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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 14 marzo 2005, n. 35.

Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo
sviluppo economico, sociale e territoriale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di

adottare misure atte a rilanciare lo sviluppo econo-
mico, sociale e territoriale;

Ritenuta, altres|' , la straordinaria necessita' ed
urgenza di dotare l’ordinamento giuridico di adeguati
strumenti coerenti con le determinazioni del Piano
d’azione europeo, cos|' da assicurare la crescita interna
in misura corrispondente allo scenario europeo;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell’11 marzo 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con i Vicepresidenti del Consiglio dei Ministri e
con i Ministri dell’interno, delle attivita' produttive,
delle comunicazioni, delle politiche agricole e forestali,
dell’ambiente e della tutela del territorio, delle infra-
strutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche
sociali, dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
per i beni e le attivita' culturali, per la funzione pub-
blica, per gli affari regionali e per l’innovazione e le
tecnologie;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Capo I
SVILUPPO DEL MERCATO INTERNO

E APERTURA DEI MERCATI
Art. 1.

Rafforzamento del sistema doganale, lotta alla contraffa-
zione e sostegno all’internazionalizzazione del sistema
produttivo.

1. Per il rilancio del sistema portuale italiano, con
l’obiettivo di consentire l’ingresso e l’uscita delle merci
dal territorio doganale dell’Unione europea in tempi
tecnici adeguati alle esigenze dei traffici, nonche¤ per
l’incentivazione dei sistemi logistici nazionali in grado
di rendere piu' efficiente lo stoccaggio, la manipolazione
e la distribuzione delle merci, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, adottato entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, e' definito, ferme restando le vigenti disposi-
zioni in materia di servizi di polizia doganale, il rias-
setto delle procedure amministrative di sdoganamento
delle merci, con l’individuazione di forme di semplifica-
zione e di coordinamento operativo affidate all’Agenzia
delle dogane, per le procedure di competenza di altre
amministrazioni che concorrono allo sdoganamento

delle merci, e comunque nell’osservanza dei principi
della massima riduzione dei termini di conclusione dei
procedimenti e della uniformazione dei tempi di con-
clusione previsti per procedimenti tra loro analoghi,
della disciplina uniforme dei procedimenti dello stesso
tipo che si svolgono presso diverse amministrazioni o
presso diversi uffici della medesima amministrazione,
dell’accorpamento dei procedimenti che si riferiscono
alla medesima attivita' , dell’adeguamento delle proce-
dure alle tecnologie informatiche, del piu' ampio ricorso
alle forme di autocertificazione, sulla base delle disposi-
zioni vigenti in materia. EØ fatta salva la disciplina in
materia di circolazione in ambito internazionale dei
beni culturali di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

2. Ai fini di cui al comma 1, i soggetti deputati a rila-
sciare le prescritte certificazioni possono comunque
consentire, in alternativa, la presentazione di certifica-
zioni rilasciate da soggetto privato abilitato.

3. Al comma 380 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, dopo le parole: ßAgenzia delle entrateý
sono inserite le seguenti: ße all’Agenzia delle doganeý.

4. Per garantire il potenziamento e la piena efficienza
delle apparecchiature scanner in dotazione all’Agenzia
delle dogane installate nei maggiori porti ed interporti
del territorio nazionale, favorire la presenza delle
imprese sul mercato attraverso lo snellimento delle ope-
razioni doganali corrette ed il contrasto di quelle frau-
dolente, nonche¤ assicurare un elevato livello di deter-
renza ai traffici connessi al terrorismo ed alla crimina-
lita' internazionale, l’Agenzia delle dogane utilizza,
entro il limite di ottanta milioni di euro, le maggiori
somme rispetto all’esercizio precedente versate all’Ita-
lia dall’Unione europea e che, per effetto del n. 3) della
lettera i) del comma 1 dell’articolo 3 della legge
10 ottobre 1989, n. 349, sono disponibili per l’acquisi-
zione di mezzi tecnici e strumentali finalizzati al poten-
ziamento delle attivita' di accertamento, ispettive e di
contrasto alle frodi.

5. EØ istituito presso il Ministero dell’economia e delle
finanze un apposito Fondo con la dotazione di
34.180.000 euro per l’anno 2005, di 39.498.000 euro per
l’anno 2006, di 38.700.000 euro per l’anno 2007 e di
42.320.000 euro a decorrere dall’anno 2008, per le esi-
genze connesse all’istituzione del Sistema d’informa-
zione visti, finalizzato al contrasto della criminalita'
organizzata e della immigrazione illegale attraverso lo
scambio tra gli Stati membri dell’Unione europea di
dati relativi ai visti, di cui alla decisione 2004/512/CE
del Consiglio, dell’8 giugno 2004. Al riparto del Fondo
di cui al presente comma si provvede con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei
Ministri competenti. All’onere di cui al presente
comma si provvede:

a) quanto a euro 4.845.000 per il 2005, a euro
15.000.000 per ciascuno degli anni 2006 e 2007,
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
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Eiscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’am-
bito dell’unita' previsionale di base di parte corrente
ßFondo specialeý dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo
scopo parzialmente utilizzando, per euro 1.345.000 per
il 2005 e per euro 15.000.000 per ciascun degli anni
2006 e 2007, l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri e, per euro 3.500.000 per il 2005, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’interno;

b) a euro 22.566.000 per il 2007 e ad euro
42.320.000 a decorrere dal 2008, mediante utilizzo di
parte delle maggiori entrate derivanti dall’attuazione
dell’articolo 7, comma 3;

c) quanto a euro 29.335.000 per il 2005, a euro
24.498.000 per il 2006 e ad euro 1.134.000 per il 2007,
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’am-
bito dell’unita' previsionale di base di conto capitale
ßFondo specialeý dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al predetto Ministero.

6. Il limite massimo di intervento della Simest S.p.a.,
come previsto dalla legge 24 aprile 1990, n. 100, e' ele-
vato al 49 per cento per gli investimenti all’estero che
riguardano attivita' aggiuntive delle imprese, derivanti
da acquisizioni di imprese, ßjoint-ventureý o altro e
che garantiscano il mantenimento delle capacita' pro-
duttive interne. Resta ferma la facolta' del CIPE di
variare, con proprio provvedimento, la percentuale
della predetta partecipazione.

7. Salvo che il fatto costituisca reato, e' punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.000 euro
l’acquisto o l’accettazione, senza averne prima accer-
tata la legittima provenienza, a qualsiasi titolo di cose
che, per la loro qualita' o per la condizione di chi le offre
o per l’entita' del prezzo, inducano a ritenere che siano
state violate le norme in materia di origine e prove-
nienza dei prodotti ed in materia di proprieta' intellet-
tuale. La sanzione di cui al presente comma si applica
anche a coloro che si adoperano per fare acquistare o
ricevere a qualsiasi titolo alcuna delle cose suindicate,
senza averne prima accertata la legittima provenienza.

8. Le somme derivanti dall’applicazione delle san-
zioni previste dal comma 7 sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate ad appositi
capitoli, anche di nuova istituzione, dello stato di previ-
sione del Ministero delle attivita' produttive e del Mini-
stero degli affari esteri, da destinare alla lotta alla con-
traffazione.

9. All’articolo 4, comma 49, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, dopo le parole: ßfallaci indicazioni di pro-
venienzaý sono inserite le seguenti: ßo di origineý.

10. All’articolo 517 del codice penale, le parole: ßdue
milioniý sono sostituite dalle seguenti: ßventimila
euroý.

11. Il comitato anti-contraffazione di cui all’arti-
colo 4, comma 72, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, opera in stretto coordinamento con le omologhe
strutture degli altri Paesi esteri.

12. I benefici e le agevolazioni previsti ai sensi della
legge 24 aprile 1990, n. 100, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 143, e della legge 12 dicembre 2002,
n. 273, non si applicano ai progetti delle imprese che,
investendo all’estero, non prevedano il mantenimento
sul territorio nazionale delle attivita' di ricerca, svi-
luppo, direzione commerciale, nonche¤ di una parte
sostanziale dell’attivita' produttive.

13. Le imprese italiane che hanno trasferito la pro-
pria attivita' all’estero in data antecedente alla data di
entrata in vigore del presente decreto e che intendono
reinvestire sul territorio nazionale, possono accedere
alle agevolazioni e agli incentivi concessi alle imprese
estere sulla base delle previsioni in materia di contratti
di localizzazione, di cui alle delibere CIPE n. 130/02
del 19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 103 del 6 maggio 2003, e n. 16/03 del
9 maggio 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 156 dell’8 luglio 2003.

14. Allo scopo di favorire l’attivita' di ricerca e inno-
vazione delle imprese italiane ed al fine di migliorarne
l’efficienza nei processi di internazionalizzazione, le
partecipazioni acquisite dalla Simest S.p.a. ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 24 aprile 1990, n. 100, possono
superare la quota del 25 per cento del capitale o fondo
sociale della societa' nel caso in cui le imprese italiane
intendano effettuare investimenti in ricerca e innova-
zione nel periodo di durata del contratto.

15. I funzionari delegati di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo
2000, n. 120, possono effettuare trasferimenti tra le
aperture di credito disposte in loro favore su capitoli
relativi all’acquisizione di beni e servizi nell’ambito
dell’unita' previsionale di base ßUffici all’esteroý dello
stato di previsione del Ministero degli affari esteri.
Detti trasferimenti, adeguatamente motivati, sono
comunicati al competente centro di responsabilita' ,
all’ufficio centrale del bilancio e alla Corte dei conti, al
fine della rendicontazione, del controllo e delle conse-
guenti variazioni di bilancio da disporre con decreto
del Ministro degli affari esteri. Con decreto del Mini-
stro degli affari esteri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalita'
di attuazione delle norme di cui al presente comma.

Art. 2.
Disposizioni in materia fallimentare

processuale civile e di libere professioni

1. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, di seguito
denominato: ßregio decreto n. 267 del 1942ý, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 67 e' sostituito dal seguente: ß67.
Atti a titolo oneroso, pagamenti, garanzie. Sono revocati,
salvo che l’altra parte provi che non conosceva lo stato
d’insolvenza del debitore:

1) gli atti a titolo oneroso compiuti nell’anno
anteriore alla dichiarazione di fallimento, in cui le pre-
stazioni eseguite o le obbligazioni assunte dal fallito
sorpassano di oltre un quarto cio' che a lui e' stato dato
o promesso;
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E2) gli atti estintivi di debiti pecuniari scaduti ed
esigibili non effettuati con danaro o con altri mezzi nor-
mali di pagamento, se compiuti nell’anno anteriore alla
dichiarazione di fallimento;

3) i pegni, le anticresi e le ipoteche volontarie
costituiti nell’anno anteriore alla dichiarazione di falli-
mento per debiti preesistenti non scaduti;

4) i pegni, le anticresi e le ipoteche giudiziali o
volontarie costituiti entro sei mesi anteriori alla dichia-
razione di fallimento per debiti scaduti.

Sono altres|' revocati, se il curatore prova che l’altra
parte conosceva lo stato d’insolvenza del debitore, i
pagamenti di debiti liquidi ed esigibili, gli atti a titolo
oneroso e quelli costitutivi di un diritto di prelazione
per debiti, anche di terzi, contestualmente creati, se
compiuti entro sei mesi anteriori alla dichiarazione di
fallimento.

Non sono soggetti all’azione revocatoria:
a) i pagamenti di beni e servizi effettuati nell’eser-

cizio dell’attivita' d’impresa nei termini d’uso;
b) le rimesse effettuate su un conto corrente ban-

cario, purche¤ non abbiano ridotto in maniera consi-
stente e durevole l’esposizione debitoria del fallito nei
confronti della banca;

c) le vendite a giusto prezzo d’immobili ad uso
abitativo, destinati a costituire l’abitazione principale
dell’acquirente o di suoi parenti e affini entro il terzo
grado;

d) gli atti, i pagamenti e le garanzie concesse su beni
del debitore purche¤ posti in essere in esecuzione di un
piano che appaia idoneo a consentire il risanamento della
esposizione debitoria dell’impresa e ad assicurare il rie-
quilibrio della sua situazione finanziaria e la cui ragione-
volezza sia attestata ai sensi dell’articolo 2501-bis, quarto
comma, del codice civile;

e) gli atti, i pagamenti e le garanzie posti in essere
in esecuzione del concordato preventivo, dell’ammini-
strazione controllata, nonche¤ dell’accordo omologato
ai sensi dell’articolo 182-bis;

f) i pagamenti dei corrispettivi per prestazioni di
lavoro effettuate da dipendenti ed altri collaboratori,
anche non subordinati, del fallito;

g) i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili eseguiti
alla scadenza per ottenere la prestazione di servizi stru-
mentali all’accesso alle procedure concorsuali di ammi-
nistrazione controllata e di concordato preventivo.

Le disposizioni di questo articolo non si applicano
all’istituto di emissione, alle operazioni di credito su
pegno e di credito fondiario; sono salve le disposizioni
delle leggi speciali.ý;

b) l’articolo 70 del regio decreto n. 267 del 1942, e'
sostituito dal seguente: ß70. Effetti della revocazione.
La revocatoria dei pagamenti avvenuti tramite interme-
diari specializzati, procedure di compensazione multi-
laterale o dalle societa' previste dall’articolo 1 della
legge 23 novembre 1939, n. 1966, si esercita e produce
effetti nei confronti del destinatario della prestazione.

Colui che, per effetto della revoca prevista dalle
disposizioni precedenti, ha restituito quanto aveva rice-
vuto e' ammesso al passivo fallimentare per il suo even-
tuale credito.

Qualora la revoca abbia ad oggetto atti estintivi di
rapporti continuativi o reiterati, il terzo deve restituire
una somma pari alla differenza tra l’ammontare mas-
simo raggiunto dalle sue pretese, nel periodo per il
quale e' provata la conoscenza dello stato d’insolvenza,
e l’ammontare residuo delle stesse, alla data in cui si e'
aperto il concorso. Resta salvo il diritto del convenuto
d’insinuare al passivo un credito d’importo corrispon-
dente a quanto restituito.ý;

c) nella rubrica del Titolo III, del regio decreto
n. 267 del 1942 sono aggiunte, in fine, le parole: ße degli
accordi di ristrutturazioneý;

d) l’articolo 160 del regio decreto n. 267 del 1942 e'
sostituito dal seguente: ß160. Condizioni per l’ammis-
sione alla procedura. L’imprenditore che si trova in stato
di crisi puo' proporre ai creditori un concordato preven-
tivo sulla base di un piano che puo' prevedere:

a) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfa-
zione dei crediti attraverso qualsiasi forma, anche
mediante cessione dei beni, accollo, o altre operazioni
straordinarie, ivi compresa l’attribuzione ai creditori,
nonche¤ a societa' da questi partecipate, di azioni, quote,
ovvero obbligazioni, anche convertibili in azioni, o altri
strumenti finanziari e titoli di debito;

b) l’attribuzione delle attivita' delle imprese inte-
ressate dalla proposta di concordato ad un assuntore;
possono costituirsi come assuntori anche i creditori o
societa' da questi partecipate o da costituire nel corso
della procedura, le azioni delle quali siano destinate ad
essere attribuite ai creditori per effetto del concordato;

c) la suddivisione dei creditori in classi secondo
posizione giuridica e interessi economici omogenei;

d) trattamenti differenziati tra creditori appar-
tenenti a classi diverse.ý;

e) l’articolo 161 del regio decreto n. 267 del 1942 e'
sostituito dal seguente: ß161. Domanda di concordato.
La domanda per l’ammissione alla procedura di con-
cordato preventivo e' proposta con ricorso, sottoscritto
dal debitore, al tribunale del luogo in cui l’impresa ha
la propria sede principale; il trasferimento della stessa
intervenuto nell’anno antecedente al deposito del
ricorso non rileva ai fini della individuazione della
competenza.

Il debitore deve presentare con il ricorso:
a) una aggiornata relazione sulla situazione patri-

moniale, economica e finanziaria dell’impresa;
b) uno stato analitico ed estimativo delle attivita' e

l’elenco nominativo dei creditori, con l’indicazione dei
rispettivi crediti e delle cause di prelazione;

c) l’elenco dei titolari dei diritti reali o personali
su beni di proprieta' o in possesso del debitore;

d) il valore dei beni e i creditori particolari degli
eventuali soci illimitatamente responsabili.

Il piano e la documentazione di cui ai commi prece-
denti devono essere accompagnati dalla relazione di
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Eun professionista di cui all’articolo 28 che attesti la veri-
dicita' dei dati aziendali e la fattibilita' del piano mede-
simo.

Per la societa' la domanda deve essere approvata e
sottoscritta a norma dell’articolo 152.ý;

f) l’articolo 163 del regio decreto n. 267 del 1942 e'
sostituito dal seguente: ß163. Ammissione alla proce-
dura. Il tribunale, verificata la completezza e la regola-
rita' della documentazione, con decreto non soggetto a
reclamo, dichiara aperta la procedura di concordato
preventivo; ove siano previste diverse classi di creditori,
il tribunale provvede analogamente previa valutazione
della correttezza dei criteri di formazione delle diverse
classi.

Con il provvedimento di cui al primo comma:
1) delega un giudice alla procedura di concordato;
2) ordina la convocazione dei creditori non oltre

trenta giorni dalla data del provvedimento e stabilisce
il termine per la comunicazione di questo ai creditori;

3) nomina il commissario giudiziale osservate le
disposizioni degli articoli 28 e 29;

4) stabilisce il termine non superiore a quindici
giorni entro il quale il ricorrente deve depositare nella
cancelleria del tribunale la somma che si presume
necessaria per l’intera procedura.

Qualora non sia eseguito il deposito prescritto, il
commissario giudiziale provvede a norma dell’arti-
colo 173, quarto comma.ý;

g) l’articolo 177 del regio decreto n. 267 del 1942,
e' sostituito dal seguente: ß177.Maggioranza per l’appro-
vazione del concordato. Il concordato e' approvato se
riporta il voto favorevole dei creditori che rappresen-
tino la maggioranza dei crediti ammessi al voto. Ove
siano previste diverse classi di creditori, il concordato
e' approvato se riporta il voto favorevole dei creditori
che rappresentino la maggioranza dei crediti ammessi
al voto nella classe medesima.

Il tribunale, riscontrata in ogni caso la maggioranza
di cui al primo comma, puo' approvare il concordato
nonostante il dissenso di una o piu' classi di creditori,
se la maggioranza delle classi ha approvato la proposta
di concordato e qualora ritenga che i creditori apparte-
nenti alle classi dissenzienti possano risultare soddi-
sfatti dal concordato in misura non inferiore rispetto
alle alternative concretamente praticabili.

I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca,
ancorche¤ la garanzia sia contestata, non hanno diritto
al voto se non rinunciano al diritto di prelazione. La
rinuncia puo' essere anche parziale, purche¤ non infe-
riore alla terza parte dell’intero credito fra capitale ed
accessori.

Qualora i creditori muniti di privilegio, pegno o ipo-
teca rinuncino in tutto o in parte alla prelazione, per la
parte del credito non coperta dalla garanzia sono assi-
milati ai creditori chirografari; la rinuncia ha effetto ai
soli fini del concordato.

Sono esclusi dal voto e dal computo delle maggio-
ranze il coniuge del debitore, i suoi parenti e affini fino

al quarto grado, i cessionari o aggiudicatari dei loro
crediti da meno di un anno prima della proposta di
concordato.ý;

h) l’articolo 180 del regio decreto n. 267 del 1942, e'
sostituito dal seguente: ß180. Approvazione del concor-
dato e giudizio di omologazione. Il tribunale fissa un’u-
dienza in camera di consiglio per la comparizione del
debitore e del commissario giudiziale. Dispone che il
provvedimento venga affisso all’albo del tribunale, e
notificato, a cura del debitore, al commissario giudi-
ziale e agli eventuali creditori dissenzienti.

Il debitore, il commissario giudiziale, gli eventuali
creditori dissenzienti e qualsiasi interessato devono
costituirsi almeno dieci giorni prima dell’udienza fis-
sata, depositando memoria difensiva contenente le
eccezioni processuali e di merito non rilevabili d’ufficio,
nonche¤ l’indicazione dei mezzi istruttori e dei docu-
menti prodotti. Nel medesimo termine il commissario
giudiziale deve depositare il proprio motivato parere.

Il tribunale, nel contraddittorio delle parti, assume
anche d’ufficio tutte le informazioni e le prove necessa-
rie, eventualmente delegando uno dei componenti del
collegio per l’espletamento dell’istruttoria.

Il tribunale, se la maggioranza di cui al primo
comma dell’articolo 177 e' raggiunta, approva il concor-
dato con decreto motivato. Quando sono previste
diverse classi di creditori, il tribunale, riscontrata in
ogni caso la maggioranza di cui al primo comma del-
l’articolo 177, puo' approvare il concordato nonostante
il dissenso di una o piu' classi di creditori, se la maggio-
ranza delle classi ha approvato la proposta di concor-
dato e qualora ritenga che i creditori appartenenti alle
classi dissenzienti possano risultare soddisfatti dal con-
cordato in misura non inferiore rispetto alle alternative
concretamente praticabili.

Il decreto e' comunicato al debitore e al commissario
giudiziale, che provvede a darne notizia ai creditori, ed
e' pubblicato e affisso a norma dell’articolo 17.

Le somme spettanti ai creditori contestati, condizio-
nali o irreperibili sono depositate nei modi stabiliti dal
tribunale, che fissa altres|' le condizioni e le modalita'
per lo svincolo.ý;

i) l’articolo 181 del regio decreto n. 267 del 1942, e'
sostituito dal seguente: ß181. Chiusura della procedura.
La procedura di concordato preventivo si chiude con
il decreto di omologazione ai sensi dell’articolo 180.
L’omologazione deve intervenire nel termine di sei mesi
dalla presentazione del ricorso ai sensi dell’articolo 161;
il termine puo' essere prorogato per una sola volta dal tri-
bunale di sessanta giorni.ý;

l) dopo l’articolo 182 del regio decreto n. 267 del
1942 e' inserito il seguente: ß182-bis. Accordi di ristruttu-
razione dei debiti. Il debitore puo' depositare, con la
dichiarazione e la documentazione di cui all’articolo 161,
un accordo di ristrutturazione dei debiti stipulato con i
creditori rappresentanti almeno il sessanta per cento dei
crediti, unitamente ad una relazione redatta da un
esperto sull’attuabilita' dell’accordo stesso, con partico-
lare riferimento alla sua idoneita' ad assicurare il regolare
pagamento dei creditori estranei.
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EL’accordo e' pubblicato nel registro delle imprese; i
creditori ed ogni altro interessato possono proporre
opposizione entro trenta giorni dalla pubblicazione.

Il tribunale, decise le opposizioni, procede all’omolo-
gazione in camera di consiglio con decreto motivato.

Il decreto del tribunale e' reclamabile alla corte di
appello ai sensi dell’articolo 183, in quanto applicabile,
entro quindici giorni dalla sua pubblicazione nel registro
delle imprese.

L’accordo acquista efficacia dal giorno della sua pub-
blicazione nel registro delle imprese.ý.

2. Le disposizioni del comma 1, lettere a) e b), si
applicano alle azioni revocatorie proposte nell’ambito
di procedure iniziate dopo la data di entrata in vigore
del presente decreto.

3. Al regio decreto 28 ottobre 1940, n. 1443, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 133 del codice di procedura civile, e'
aggiunto, in fine, il seguente comma:

ßL’avviso di cui al secondo comma puo' essere effet-
tuato a mezzo telefax o a mezzo di posta elettronica
nel rispetto della normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione
dei documenti informatici e teletrasmessi.ý;

b) all’articolo 134 del codice di procedura civile, e'
aggiunto, in fine, il seguente comma:

ßL’avviso di cui al secondo comma puo' essere effet-
tuato a mezzo telefax o a mezzo di posta elettronica
nel rispetto della normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione
dei documenti informatici e teletrasmessi.ý;

c) all’articolo 176, secondo comma, del codice di
procedura civile, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ßanche a mezzo telefax o a mezzo di posta elet-
tronica nel rispetto della normativa, anche regolamen-
tare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici e teletrasmessiý;

d) all’articolo 250 del codice di procedura civile,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

ßL’intimazione al testimone ammesso su richiesta
delle parti private a comparire in udienza puo' essere
effettuata dal difensore attraverso l’invio di copia del-
l’atto mediante lettera raccomandata con avviso di rice-
vimento o a mezzo di telefax o posta elettronica nel
rispetto della normativa, anche regolamentare, concer-
nente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione
dei documenti informatici e teletrasmessi.

Il difensore che ha spedito l’atto da notificare con let-
tera raccomandata deposita nella cancelleria del giu-
dice copia dell’atto inviato, attestandone la conformita'
all’originale, e l’avviso di ricevimento.ý;

e) all’articolo 490 del codice di procedura civile, il
secondo comma e' sostituito dal seguente:

ßIn caso di espropriazione immobiliare lo stesso
avviso puo' essere inserito in appositi siti Internet.ý.

4. Alla legge 20 novembre 1982, n. 890 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, secondo comma, e' aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ßNei casi in cui l’ufficiale giu-
diziario si avvalga per la notificazione di sistemi tele-
matici, la sottoscrizione e' sostituita dall’indicazione a
stampa sul documento prodotto dal sistema informa-
tizzato del nominativo dell’ufficiale giudiziario stesso.ý;

b) all’articolo 4, secondo comma, dopo le parole:
ßper telegrafoý sono inserite le seguenti: ßo in via tele-
maticaý;

c) all’articolo 8 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) il secondo comma e' sostituito dal seguente:
ßSe le persone abilitate a ricevere il piego, in luogo del
destinatario, rifiutano di riceverlo, ovvero se l’agente
postale non puo' recapitarlo per temporanea assenza
del destinatario o per mancanza, inidoneita' o assenza
delle persone sopra menzionate, il piego e' depositato
lo stesso giorno presso l’ufficio postale preposto alla
consegna o presso una sua dipendenza. Del tentativo
di notifica del piego e del suo deposito presso l’ufficio
postale o una sua dipendenza e' data notizia al destina-
tario, a cura dell’agente postale preposto alla consegna,
mediante avviso in busta chiusa a mezzo lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento che, in caso di
assenza del destinatario, deve essere affisso alla porta
d’ingresso oppure immesso nella cassetta della corri-
spondenza dell’abitazione, dell’ufficio o dell’azienda.
L’avviso deve contenere l’indicazione del soggetto che
ha richiesto la notifica e del suo eventuale difensore,
dell’ufficiale giudiziario al quale la notifica e' stata
richiesta e del numero di registro cronologico corri-
spondente, della data di deposito e dell’indirizzo del-
l’ufficio postale o della sua dipendenza presso cui il
deposito e' stato effettuato, nonche¤ l’espresso invito al
destinatario a provvedere al ricevimento del piego a lui
destinato mediante ritiro dello stesso entro il termine
massimo di sei mesi, con l’avvertimento che la notifica-
zione si ha comunque per eseguita trascorsi dieci giorni
dalla data del deposito e che, decorso inutilmente anche
il predetto termine di sei mesi, l’atto sara' restituito al
mittente.ý;

2) il terzo comma e' sostituito dal seguente: ßTra-
scorsi dieci giorni dalla data di spedizione della lettera
raccomandata di cui al secondo comma senza che il
destinatario o un suo incaricato ne abbia curato il
ritiro, l’avviso di ricevimento e' immediatamente resti-
tuito al mittente in raccomandazione con annotazione
in calce, sottoscritta dall’agente postale, della data del-
l’avvenuto deposito e dei motivi che l’hanno determi-
nato, dell’indicazione ‘‘atto non ritirato entro il termine
di dieci giorni’’ e della data di restituzione. Trascorsi
sei mesi dalla data in cui il piego e' stato depositato nel-
l’ufficio postale o in una sua dipendenza senza che il
destinatario o un suo incaricato ne abbia curato il
ritiro, il piego stesso e' restituito al mittente in racco-
mandazione con annotazione in calce, sottoscritta dal-
l’agente postale, della data dell’avvenuto deposito e dei
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Emotivi che l’hanno determinato, dell’indicazione ‘‘non
ritirato entro il termine di centottanta giorni’’ e della
data di restituzione.ý;

3) il quarto comma e' sostituito dal seguente: ßLa
notificazione si ha per eseguita decorsi dieci giorni
dalla data di spedizione della lettera raccomandata di
cui al secondo comma ovvero dalla data del ritiro del
piego, se anteriore.ý;

4) al quinto comma, dopo le parole: ßpresso l’uf-
ficio postaleý sono inserite le seguenti: ßo una sua
dipendenzaý;

5) il sesto comma e' abrogato.ý.

5. Nel caso in cui l’abilitazione professionale costitui-
sca requisito per l’instaurazione del rapporto di lavoro
subordinato, e' obbligatoria l’iscrizione all’albo per l’e-
spletamento delle relative funzioni. Ove gli ordinamenti
di categoria prevedano un tirocinio per l’accesso alla
professione, quest’ultimo puo' essere svolto secondo
quanto previsto dalle norme deontologiche, sotto la
responsabilita' di un professionista, anche presso ammi-
nistrazioni e societa' che svolgono attivita' nel settore.

6. Nelle commissioni per l’esame di Stato per l’abili-
tazione professionale non piu' della meta' dei commis-
sari sono designati dall’ordine o collegio territoriale
tra gli iscritti all’albo.

7. Fatti salvi gli ordini attualmente esistenti, l’istitu-
zione di nuovi ordini e' subordinata alla necessita' di
tutelare interessi costituzionalmente rilevanti nello
svolgimento di attivita' caratterizzate dal rischio di
danni sociali conseguenti ad eventuali prestazioni non
adeguate.

8. Le associazioni costituite da professionisti che non
esercitano attivita' regolamentate, tipiche di professioni
disciplinate ai sensi dell’articolo 2229 del codice civile,
se in possesso dei requisiti e nel rispetto delle condizioni
prescritte dalla legge, possono essere riconosciute.

Capo II
SEMPLIFICAZIONE

DELLA REGOLAMENTAZIONE

Art. 3.
Semplificazione amministrativa

1. L’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e'
sostituito dal seguente: ßArt. 19. Dichiarazione di inizio
attivita' . 1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, conces-
sione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque
denominato, comprese le domande per le iscrizioni in
albi o ruoli richieste per l’esercizio di attivita' imprendi-
toriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda
esclusivamente dall’accertamento dei requisiti e presup-
posti di legge o di atti amministrativi a contenuto gene-
rale e non sia previsto alcun limite o contingente com-
plessivo o specifici strumenti di programmazione setto-
riale per il rilascio degli atti stessi, con la sola
esclusione degli atti rilasciati dalle amministrazioni
preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza,
all’immigrazione, all’amministrazione della giustizia,
alla amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti

concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche
derivante dal gioco, alla tutela della salute e della pub-
blica incolumita' , del patrimonio culturale e paesaggi-
stico e dell’ambiente, nonche¤ degli atti imposti dalla
normativa comunitaria, e' sostituito da una dichiara-
zione dell’interessato corredata, anche per mezzo di
autocertificazioni, delle certificazioni e delle attesta-
zioni normativamente richieste. L’amministrazione
competente puo' richiedere informazioni o certificazioni
relative a fatti, stati o qualita' soltanto qualora non
siano attestati in documenti gia' in possesso dell’ammi-
nistrazione stessa o non siano direttamente acquisibili
presso altre pubbliche amministrazioni.

2. L’attivita' oggetto della dichiarazione puo' essere
iniziata decorsi trenta giorni dalla data di presenta-
zione della dichiarazione all’amministrazione compe-
tente. Contestualmente all’inizio dell’attivita' , l’interes-
sato ne da' comunicazione all’amministrazione compe-
tente.

3. L’amministrazione competente, in caso di accer-
tata carenza delle condizioni, modalita' e fatti legitti-
manti, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della
comunicazione di cui al comma 2, adotta motivati
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attivita' e
di rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove cio' sia possi-
bile, l’interessato provveda a conformare alla norma-
tiva vigente detta attivita' ed i suoi effetti entro un ter-
mine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non
inferiore a trenta giorni. EØ fatto comunque salvo il
potere dell’amministrazione competente di assumere
determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli arti-
coli 21-quinquies e 21-nonies. Nei casi in cui la legge pre-
vede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, il
termine per l’adozione dei provvedimenti di divieto di
prosecuzione dell’attivita' e di rimozione dei suoi effetti
sono sospesi, fino all’acquisizione dei pareri, fino a un
massimo di trenta giorni, scaduti i quali l’amministra-
zione puo' adottare i propri provvedimenti indipenden-
temente dall’acquisizione del parere. Della sospensione
e' data comunicazione all’interessato.

4. Restano ferme le disposizioni di legge vigenti che
prevedono termini diversi da quelli di cui ai commi 2
e 3 per l’inizio dell’attivita' e per l’adozione da parte del-
l’amministrazione competente di provvedimenti di
divieto di prosecuzione dell’attivita' e di rimozione dei
suoi effetti.

5. Ogni controversia relativa all’applicazione dei
commi 1, 2 e 3 e' devoluta alla giurisdizione esclusiva
del giudice amministrativo.ý.

2. La prima registrazione dei veicoli nel pubblico
registro automobilistico (P.R.A.) puo' essere effettuata
su istanza del venditore, attraverso lo Sportello telema-
tico dell’automobilista (STA) di cui all’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre
2000, n. 358, con le modalita' di cui all’articolo 38,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445.
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E3. Alla rubrica dell’articolo 8 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, sono
soppresse le seguenti parole: ße dichiarazione sostitu-
tivaý; i commi 3-bis, 3-ter, 3-quater e 3-quinquies del
medesimo articolo 8, nonche¤ l’allegato 1 del citato
decreto, sono abrogati.

4. In tutti i casi nei quali per gli atti e le dichiarazioni
aventi ad oggetto l’alienazione di beni mobili registrati
e rimorchi di valore non superiore a 25.000 euro o la
costituzione di diritti di garanzia sui medesimi e' neces-
saria l’autenticazione della relativa sottoscrizione, essa
puo' essere effettuata gratuitamente anche dai funzio-
nari del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
dai funzionari e dai titolari degli Sportelli telematici
dell’automobilista di cui all’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358,
nonche¤ dai funzionari dell’Automobile Club d’Italia
competenti.

5. Con decreto di natura non regolamentare adottato
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica, di concerto con il Mini-
stero dell’infrastrutture e dei trasporti, con il Ministero
dell’economia e delle finanze, con il Ministero della giu-
stizia e con il Ministero dell’interno, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate le concrete
modalita' applicative dell’attivita' di cui al comma 4 da
parte dei soggetti ivi elencati anche ai fini della progres-
siva attuazione delle medesime disposizioni.

6. L’eventuale estensione ad altre categorie della pos-
sibilita' di svolgere l’attivita' di cui al comma 4 e' deman-
data ad un regolamento, adottato dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la
funzione pubblica, di concerto con il Ministro dell’in-
frastrutture e dei trasporti, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, con il Ministro della giustizia e con
il Ministro dell’interno, con cui sono altres|' disciplinati
i requisiti necessari, le modalita' di esercizio dell’attivita'
medesima da espletarsi nell’ambito dei rispettivi com-
piti istituzionali, e senza oneri a carico della finanza
pubblica.

Art. 4.

Modificazioni alla legge 30 dicembre 2004, n. 311

1. Nell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 82 e' soppresso;

b) al comma 344 e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßLe predette disposizioni, e quelle contenute
nel comma 345, si applicano a decorrere dalla data
indicata nel decreto di approvazione del modello per la
comunicazione previsto dal presente comma.ý;

c) al comma 362, dopo le parole: ßin conto resi-
duiý sono inserite le seguenti: ße quelle relative a residui
passivi perentiý;

d) il comma 540 e' soppresso.

Capo III

POTENZIAMENTO
DELLA RETE INFRASTRUTTURALE

Art. 5.

Interventi per lo sviluppo infrastrutturale

1. Per le finalita' di accelerazione della spesa in conto
capitale di cui al comma 1 dell’articolo 60 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, come modificato dall’arti-
colo 4, comma 130, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, il CIPE, utilizzando anche le risorse rese dispo-
nibili per effetto della modifiche dell’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, finanzia prioritariamente gli interventi inclusi
nel programma per le infrastrutture strategiche di cui
alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, selezionati secondo
i principi adottati dalla delibera CIPE n. 21/04 del
29 settembre 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 275 del 23 novembre 2004.

2. Il CIPE destina una quota del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui agli articoli 60 e 61 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, al finanziamento di interventi
che, in coerenza con le priorita' strategiche e i criteri di
selezione previsti dalla programmazione comunitaria
per le aree urbane, consentano di riqualificare e miglio-
rare la dotazione di infrastrutture materiali e immate-
riali delle citta' e delle aree metropolitane in grado di
accrescerne le potenzialita' competitive.

3. L’individuazione degli interventi strategici di cui al
comma 2, da inserire in apposito programma regionale,
e' effettuata, valorizzando la capacita' propositiva dei
comuni, sulla base dei criteri e delle intese raggiunte
dai Ministeri dell’economia e delle finanze e delle infra-
strutture e dei trasporti, da tutte le regioni interessate,
da rappresentanti dei Comuni e dal partenariato istitu-
zionale ed economico-sociale a livello nazionale, come
previsto dal punto 1.1 della delibera CIPE n. 20/04 del
29 settembre 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 265 dell’11 novembre 2004.

4. Per la realizzazione di infrastrutture con modalita'
di project financing possono essere destinate anche le
risorse costituenti investimenti immobiliari degli enti
previdenziali pubblici.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sono dichiarati interventi infrastrutturali
strategici e urgenti, ai sensi dell’articolo 1 della legge
21 dicembre 2001, n. 443, e delle disposizioni del pre-
sente articolo, le opere ed i lavori previsti nell’ambito
delle concessioni autostradali gia' assentite, non inclusi
nel primo programma delle infrastrutture strategiche,
approvato dal CIPE con la delibera n. 121/01 del
21 dicembre 2001, pubblicata nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 21 marzo 2002, la
cui realizzazione o il cui completamento sono indispen-
sabili per lo sviluppo economico del Paese.
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E6. Per le opere ed i lavori di cui al comma 5, i soggetti
competenti procedono alla realizzazione applicando la
normativa comunitaria in materia di appalti di lavori
pubblici e le disposizioni di cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443, e successive modificazioni, ed il decreto
legislativo 20 agosto 2002, n. 190, e successive modifica-
zioni. Sono fatti salvi, relativamente alle opere stesse,
gli atti ed i provvedimenti, gia' formati o assunti, ed i
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, purche¤ destinati a concludersi entro
trenta giorni.

7. Per ciascuna delle opere di cui al comma 5 si pro-
cede alla nomina di un Commissario straordinario al
quale vengono conferiti i poteri di cui all’articolo 13
del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n.
135, e successive modificazioni. I Commissari straor-
dinari sono nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, provvedendo contestual-
mente alla conferma o alla sostituzione dei Commis-
sari straordinari eventualmente gia' nominati. Nel
caso di opera di interesse regionale la proposta di
nomina o di sostituzione dei Commissari straordinari
deve essere formulata sentito previamente il Presi-
dente della regione o della provincia autonoma inte-
ressata; nel caso di opera di interesse interregionale
o internazionale, la proposta di nomina o di sostitu-
zione dei commissari straordinari deve essere formu-
lata sentito il Presidente della regione o della provin-
cia autonoma interessata ovvero con il sindaco della
citta' metropolitana interessata.

8. I Commissari straordinari seguono l’andamento
delle opere, svolgono le funzioni di indirizzo e coordi-
namento di cui all’articolo 2, comma 5, del decreto legi-
slativo 20 agosto 2002, n. 190. Essi esercitano i poteri
loro attribuiti ai sensi del presente articolo qualora le
procedure ordinarie subiscano rallentamenti, ritardi o
impedimenti di qualsiasi natura e genere, o comunque
si verifichino circostanze tali da determinare rallenta-
menti, ritardi o impedimenti per la realizzazione delle
opere o nella fase di esecuzione delle stesse, dandone
comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri
ed al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

9. EØ fatta salva l’applicazione dell’articolo 13,
comma 4-bis, del citato decreto-legge n. 67 del 1997 e
successive modificazioni.

10. Gli enti preposti al rilascio delle autorizzazioni e
dei permessi necessari alla realizzazione dei terminali
di rigassificazione gia' autorizzati ai sensi dell’articolo 8
della legge 24 novembre 2000, n. 340, e dichiarati infra-
strutture strategiche nel settore del gas naturale con la
citata deliberazione CIPE n. 121/01 del 21 dicembre
2001, sono tenuti ad esprimersi entro 60 giorni dalla
richiesta. In caso di inerzia o ingiustificato ritardo, il
Ministero delle attivita' produttive, nell’ambito dei pro-
pri compiti istituzionali e con le ordinarie risorse di
bilancio, provvede, senza necessita' di diffida, alla
nomina di un commissario ßad actaý per gli adempi-
menti di competenza.

11. Nell’esercizio dei poteri e compiti ai medesimi
attribuiti ai sensi del presente articolo, i Commissari
straordinari provvedono, nel limite dell’importo appro-
vato per l’opera dai soggetti competenti alla relativa rea-
lizzazione, anche in deroga alla normativa vigente nel
rispetto dei principi generali dell’ordinamento e delle
normativa comunitaria.

12. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto
disposta dalla stazione appaltante ai sensi degli arti-
coli 118, 119 e 120 del decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, l’appaltatore
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri gia'
allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e rela-
tive pertinenze nel termine a tale fine assegnato
dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato
rispetto del termine assegnato, la stazione appal-
tante provvede d’ufficio addebitando all’appaltatore
i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in
alternativa alla esecuzione di eventuali provvedi-
menti giurisdizionali cautelari, possessori o d’ur-
genza comunque denominati che inibiscano o ritar-
dino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle
aree di lavoro e relative pertinenze, puo' depositare
cauzione in conto vincolato a favore dell’appalta-
tore o prestare fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa con le modalita' di cui all’articolo 30,
comma 2-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109,
pari all’uno per cento del valore del contratto. Resta
fermo il diritto dell’appaltatore di agire per il risar-
cimento dei danni.

13. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri sono stabiliti i criteri per la corresponsione
dei compensi spettanti ai Commissari straordinari di
cui al comma 7. Alla corrispondente spesa si fara' fronte
utilizzando i fondi stanziati per le opere di cui al
comma 5.

14. Per la ricostruzione, riconversione e bonifica
dell’area delle acciaierie di Genova-Cornigliano, in
coerenza con quanto previsto dall’articolo 53 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, e' autorizzata la con-
cessione di contributi in favore dei soggetti compe-
tenti, a carico del Fondo per gli interventi straordi-
nari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, isti-
tuito ai sensi dell’articolo 32-bis del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che
viene a tale fine integrato dell’importo annuo di 5
milioni di euro per quindici anni a decorrere dal-
l’anno 2005.

15. I vincoli totali o parziali delle riserve idriche
disposti in attuazione del piano regolatore generale
degli acquedotti, di competenza statale ai sensi delle
vigenti disposizioni, sono prorogati fino all’aggiorna-
mento dello stesso piano regolatore ai sensi della legge
5 gennaio 1994, n. 36.

16. Il contributo di 10 milioni di euro di cui all’arti-
colo 83, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, puo' essere utilizzato anche per la realizzazione
di incubatori per imprese produttive.
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ECapo IV

AUMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI
INVESTIMENTI IN RICERCA E SVILUPPO

Art. 6.

Destinazione di quota parte del Fondo rotativo per inve-
stimenti in ricerca svolti congiuntamente da imprese
e universita' o enti pubblici di ricerca e per altre finalita'
di pubblico interesse.

1. Al fine di favorire la crescita del sistema produt-
tivo nazionale e di rafforzare le azioni dirette a pro-
muovere un’economia basata sulla conoscenza, una
quota pari ad almeno il trenta per cento del Fondo
rotativo per il sostegno alle imprese, di cui all’arti-
colo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, nel rispetto di quanto previsto dal comma 361
del citato articolo 1, e' destinata al sostegno di attivita' ,
programmi e progetti strategici di ricerca e sviluppo
delle imprese da realizzare anche congiuntamente a
soggetti della ricerca pubblica, ivi compresi l’Istituto
superiore di sanita' , l’Istituto superiore per la preven-
zione e la sicurezza del lavoro e gli Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e privati,
nonche¤ gli IRCCS trasformati in fondazioni ai sensi
del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288.

2. Gli obiettivi specifici della quota di cui al comma 1
sono parte della proposta di Programma nazionale
della ricerca e dei suoi aggiornamenti che il CIPE
approva annualmente su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, di con-
certo con il Ministro delle attivita' produttive, nei limiti
delle finalita' di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 354, dopo le parole: ßsostegno alle
impreseý sono inserite le seguenti: ße gli investimenti
in ricercaý;

b) al comma 355, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßAi fini dell’individuazione degli interventi
ammessi al finanziamento sono considerati prioritaria-
mente i seguenti progetti di investimento:

a) interventi finalizzati ad innovazioni, attra-
verso le tecnologie digitali, di prodotti, servizi e
processi aziendali, su proposta del Ministro per l’inno-
vazione e le tecnologie, di concerto con il Ministro delle
attivita' produttive;

b) programmi di innovazione ecocompatibile
finalizzati al risparmio energetico secondo le specifiche
previste dalla disciplina comunitaria degli aiuti di Stato
per la tutela ambientale, di cui alla Comunicazione
della Commissione europea 2001/c 37/03, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee n. 37
del 3 febbraio 2001, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il
Ministro delle attivita' produttive;

c) realizzazione dei corridoi multimodali tran-
seuropei n. 5, n. 8 e n. 10 e connesse bretelle di collega-
mento, nonche¤ delle reti infrastrutturali marittime,
logistiche ed energetiche comunque ad essi collegate.ý.

4. Le risorse finanziarie di cui al comma 1, sono
destinate prioritariamente ai seguenti obiettivi:

a) favorire la realizzazione di programmi stra-
tegici di ricerca, che coinvolgano prioritariamente
imprese, universita' ed enti pubblici di ricerca, a soste-
gno sia della produttivita' dei settori industriali a
maggiore capacita' di esportazione o ad alto contenuto
tecnologico, sia della attrazione di investimenti
dall’estero e che comprendano attivita' di formazione
per almeno il dieci per cento delle risorse;

b) favorire la realizzazione o il potenziamento di
distretti tecnologici, da sostenere congiuntamente con
le regioni e gli altri enti nazionali e territoriali;

c) stimolare gli investimenti in ricerca delle
imprese, con particolare riferimento alle imprese di
piccola e media dimensione, per il sostegno di progetti
di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo propo-
sti dalle imprese stesse.

5. Il CIPE, su proposta del Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca, di concerto con il Mini-
stro delle attivita' produttive, puo' riservare una quota
delle risorse del fondo di cui all’articolo 61 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, al finanziamento di nuove
iniziative realizzate ai sensi del Titolo I del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, per l’avvio di nuove
iniziative imprenditoriali ad elevato contenuto tecnolo-
gico nell’ambito dei distretti tecnologici. Nella mede-
sima delibera il CIPE definisce le caratteristiche delle
iniziative beneficiarie dell’intervento e i requisiti sog-
gettivi dei soci dell’imprese proponenti, anche al fine
di promuovere interscambi tra mondo della ricerca e
imprese, nonche¤ le modalita' di accesso preferenziale ai
benefici di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297.

6. Al fine di garantire la massima efficacia degli
interventi di cui al presente articolo, le convenzioni
stipulate dal Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca con gli istituti bancari per la gestione degli
interventi di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297, possono essere prorogate, dalla data di sca-
denza delle convenzioni stesse, per un periodo di tempo
non superiore all’originaria durata contrattuale, a
condizione che sia convenuta una riduzione del cor-
rispettivo pari ad almeno il venti per cento.

7. Il fondo di cui all’articolo 4, comma 100, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, finalizzato alla costitu-
zione di garanzie sul rimborso dei prestiti fiduciari,
nonche¤ alla corresponsione agli studenti meritevoli e
privi di mezzi di contributi in conto interessi sui prestiti
stessi, e' ripartito tra le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’universita' e della ricerca sulla base dei
criteri ed indirizzi definiti d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano.
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E8. Al fine di promuovere e coordinare gli interventi
per rafforzare l’innovazione e la produttivita' dei
distretti e dei settori produttivi, il CIPE, senza nuovi e
maggiori oneri per il bilancio dello Stato, si costituisce
in Comitato per lo sviluppo che si avvale delle strutture
del CIPE medesimo. Il Presidente del Consiglio dei
Ministri stabilisce, con proprio decreto, le modalita'
semplificate di funzionamento del Comitato, anche in
deroga all’articolo 3 del vigente regolamento interno
del CIPE, approvato con delibera n. 63 del 9 luglio
1998, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del
27 agosto 1998.

9. Il predetto Comitato, sulla base di una diagnosi
delle tendenze e delle prospettive dei diversi settori pro-
duttivi anche a livello territoriale, individua, previa
consultazione delle parti sociali, su proposta dei Mini-
stri delle attivita' produttive, delle politiche agricole e
forestali, dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
per l’innovazione e le tecnologie, dell’economia e delle
finanze, dell’ambiente e della tutela del territorio e delle
comunicazioni, le priorita' e la tempistica degli inter-
venti settoriali, indirizza e coordina tali interventi,
sia attraverso gli incentivi esistenti, il loro eventuale
riordino e la proposta di eventuali nuovi incentivi, sia
attraverso interventi in infrastrutture materiali e imma-
teriali, o altre forme, anche facendo ricorso alle moda-
lita' previste dall’articolo 2, comma 206, della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

10. Il Comitato, inoltre, al fine di promuovere il tra-
sferimento tecnologico e di rafforzare l’innovazione e
la produttivita' delle imprese che si associano con uni-
versita' , centri di ricerca, e istituti di istruzione e forma-
zione promuove, d’intesa con le Regioni interessate, la
predisposizione e l’attuazione di progetti di sviluppo
innovativo dei distretti produttivi e tecnologici, facendo
ricorso alle modalita' previste dall’articolo 2, com-
ma 206, della citata legge n. 662 del 1996.

11. Al fine di dare attuazione a quanto previsto ai
commi 9 e 10, il Comitato orienta e coordina strumenti
e risorse finanziarie iscritte in bilancio a legislazione
vigente e per i quali sussiste apposito stanziamento di
bilancio e fa ricorso alle risorse del Fondo aree sottouti-
lizzate, di cui agli articoli 60 e 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e del Fondo rotativo di cui all’arti-
colo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311.

12. Al fine di coordinare e sviluppare le iniziative per
accrescere l’attrazione di investimenti e persone di alta
qualifica nel Paese, con particolare attenzione alle aree
sottoutilizzate, il CIPE si costituisce in Comitato per
l’attrazione delle risorse in Italia senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica, avvalendosi delle proprie strut-
ture. Il Presidente del Consiglio dei Ministri stabilisce
con proprio decreto le modalita' semplificate di funzio-
namento del Comitato, anche in deroga all’articolo 3
del vigente regolamento interno del CIPE, approvato
con delibera n. 63 del 9 luglio 1998.

13. Per l’attrazione degli investimenti, il predetto
Comitato definisce la strategia e fissa gli obiettivi gene-
rali che saranno attuati da Sviluppo Italia S.p.a. che
svolge le funzioni di agenzia nazionale per l’attrazione

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa, facendo in
particolare ricorso al contratto di localizzazione, di cui
alle delibere CIPE n. 130/02 del 19 dicembre 2002, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 6 maggio
2003 e n. 16/03 del 9 maggio 2003, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 156 dell’8 luglio 2003.

14. Il CIPE stabilisce annualmente le risorse del
Fondo aree sottoutilizzate, di cui agli articoli 60 e 61
della legge n. 289 del 2002, destinate al finanziamento
del contratto di localizzazione e in generale dell’inter-
vento di Sviluppo Italia per l’attrazione degli investi-
menti.

Capo V

SVILUPPO DELL’INNOVAZIONE
DELLA DIFFUSIONE DELLE TECNOLOGIE

Art. 7.

Interventi per la diffusione delle tecnologie digitali

1. Gli interventi per la realizzazione delle infrastrut-
ture per la larga banda di cui al programma approvato
con delibera CIPE n. 83/03 del 13 novembre 2003,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 feb-
braio 2004, possono essere realizzati in tutte le aree
sottoutilizzate. Il CIPE stabilisce annualmente le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate di cui all’arti-
colo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, destinate
al finanziamento del citato programma attuato dal
Ministero delle comunicazioni per il tramite della
Societa' infrastrutture e telecomunicazioni per l’Italia
S.p.a (Infratel Italia) del gruppo Sviluppo Italia S.p.a.
e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento per l’innovazione e le tecnologie per il tramite
della societa' Innovazione Italia S.p.a.

2. Il contributo dello Stato alla fondazione Ugo
Bordoni previsto dall’articolo 41, comma 5, della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, e' rinnovato, per il triennio
2005-2007 per l’importo di 5.165.000 euro annui.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
il comma 502 e' sostituito dal seguente:

ß502. Il Ministero dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
definisce i requisiti tecnici dei sistemi elettronici di iden-
tificazione e controllo degli apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, delle schede di gioco, intese
come l’insieme di tutte le componenti hardware e
software del congegno stesso, e dei documenti atte-
stanti il rilascio dei nulla osta di cui all’articolo 38,
commi 3 e 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tali
da assicurarne la controllabilita' a distanza, indipenden-
temente dal posizionamento sugli apparecchi e dal
materiale che si frappone fra chi e' preposto alla lettura
dei dati e l’apparecchio stesso. I sistemi dovranno poter
garantire l’effettuazione dei controlli anche in forma
riservata. Ad ogni nulla osta dovra' corrispondere
almeno un sistema elettronico di identificazione. Gli
eventuali costi di rilascio dei predetti documenti o
sistemi sono a carico dei richiedenti.ý.
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ECapo VI

RAFFORZAMENTO DELLA BASE PRODUTTIVA

Art. 8.

Riforma degli incentivi

1. Al fine di favorire lo sviluppo del mercato del cre-
dito nelle aree sottoutilizzate e, quindi, l’effetto degli
incentivi sulla competitivita' del sistema produttivo, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, la concessione delle agevolazioni per investi-
menti in attivita' produttive disposta ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992,
n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 1992, n. 488, e dell’articolo 2, comma 203,
lettere d), e) ed f), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, e' attribuita secondo i seguenti principi:

a) il contributo in conto capitale e' inferiore o
uguale al finanziamento con capitale di credito, compo-
sto, per pari importo, da un finanziamento pubblico
agevolato e da un finanziamento bancario ordinario a
tasso di mercato;

b) il CIPE, secondo le modalita' di cui all’arti-
colo 1, comma 356, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, fissa i criteri generali e le modalita' di erogazione
e di rimborso del finanziamento pubblico agevolato;

c) il tasso di interesse da applicare al finanzia-
mento pubblico agevolato non e' inferiore allo 0,50 per
cento annuo;

d) e' previsto l’impegno creditizio dei soggetti che
valutano positivamente le istanze di ammissione agli
incentivi e curano il rimborso unitario del finanzia-
mento pubblico e ordinario, salvo quanto disposto dal
comma 4;

e) gli indicatori per la formazione delle graduato-
rie sono limitati nel numero, univocamente rappresen-
tativi dell’obiettivo misurato, pienamente verificabili
e tali, tra l’altro, da premiare il minore ricorso al contri-
buto in conto capitale.

2. Con decreto del Ministro delle attivita' produttive,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle politiche agricole e fore-
stali, per quanto riguardante le attivita' della filiera
agricola, sentita la Conferenza permanente tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, in conformita'
alla vigente normativa di riferimento sono stabiliti
i criteri, le condizioni e le modalita' di attuazione
della disposizione di cui al comma 1, individuando, tra
l’altro:

a) le attivita' e le iniziative ammissibili;
b) i limiti minimi e massimi degli investimenti

ammissibili;
c) i meccanismi di valutazione delle domande, con

le modalita' della procedura valutativa a graduatoria;
d) gli indicatori per la formazione di graduatorie

settoriali e territoriali, secondo i principi di cui al
comma 1, lettera e);

e) la misura dell’intervento agevolativo, assicu-
rando che l’intensita' di aiuto corrispondente sia conte-
nuta nei limiti delle intensita' massime consentite dalla
normativa dell’Unione europea;

f) il rapporto massimo fra contributo in conto
capitale e finanziamento con capitale di credito, entro
la soglia di cui al comma 1, lettera a);

g) le modalita' e i contenuti dell’istruttoria delle
domande, prevedendo la stipula di apposite conven-
zioni, modificando eventualmente quelle attualmente
in essere, con soggetti in possesso dei necessari requisiti
tecnici, amministrativi e di terzieta' .

3. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si appli-
cano alla concessione di incentivi disposta in attuazione
di bandi gia' emessi alla data di entrata in vigore del
presente decreto o a fronte di contratti di programma
il cui finanziamento e' assicurato con risorse che, alla
stessa data, risultino formalmente attribuite allo stru-
mento di intervento, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 356, lettera e), della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

4. Il finanziamento bancario ordinario e' concesso dai
soggetti abilitati a svolgere l’istruttoria delle richieste
di ammissione agli incentivi ovvero, fino alla scadenza
delle convenzioni in essere con questi ultimi, anche da
altri soggetti autorizzati all’esercizio dell’attivita' banca-
ria ai sensi del decreto legislativo 1� settembre 1993,
n. 385.

5. I finanziamenti pubblici agevolati di cui al
comma 1 possono essere erogati sulla quota del fondo
rotativo per il sostegno alle imprese di cui all’articolo 1,
comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, stabi-
lita con le delibere CIPE di cui al medesimo articolo 1,
comma 355. Si applica la disposizione dell’articolo 1,
comma 360, della citata legge 30 dicembre 2004, n. 311.

6. Nel primo biennio il CIPE, in attuazione delle
disposizioni contenute negli articoli 60 e 61 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, si conforma all’indirizzo di
assegnare per il finanziamento del contributo in conto
capitale, al complesso degli strumenti di cui al
comma 1, una quantita' di risorse in grado di attivare,
unitamente con quelle rivenienti da rinunce e revoche,
un volume di investimenti privati equivalente a quello
medio agevolato dagli stessi negli anni 2003 e 2004.
Nella prima fase di attuazione, nel rispetto di tale indi-
rizzo, il CIPE assicura un trasferimento da incentivi a
investimenti pubblici materiali e immateriali, nelle
assegnazioni di nuove risorse in conto capitale, non
inferiore a 750 milioni di euro, da cui consegua una
disponibilita' , non inferiore a 225 milioni di euro nel
2005, 355 milioni di euro nel 2006 e 170 milioni di euro
nel 2007, da utilizzare a copertura degli interventi di
cui all’articolo 5, comma 1.

7. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, dopo il comma 1, e' aggiunto, in
fine, il seguente: ß1-bis. Alle agevolazioni di cui al
comma 1 si applicano i massimali previsti dalla norma-
tiva comunitaria per gli investimenti operati da giovani
imprenditori agricoli. Per le iniziative nel settore della
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Eproduzione agricola il mutuo agevolato ha una durata,
comprensiva del periodo di preammortamento, non
superiore a quindici anni.ý;

b) all’articolo 5, comma 1, all’articolo 7, comma 1,
e all’articolo 11, comma 2, le parole: ßcomposte esclusi-
vamente da soggetti di eta' compresa tra i 18 ed i 35
anni, ovvero composte prevalentemente da soggetti di
eta' compresa tra i 18 ed i 29 anniý sono sostituite dalle
seguenti: ßcomposte prevalentemente da soggetti di eta'
compresa tra i 18 ed i 35 anniý;

c) all’articolo 5, comma 2, all’articolo 7, comma 2,
all’articolo 11, comma 3, e all’articolo 17, comma 1,
dopo le parole: ßalla data del 1� gennaio 2000ý sono
inserite le seguenti: ßovvero da almeno sei mesi, all’atto
della presentazione della domanda,ý;

d) all’articolo 9, comma 1, le parole: ßgli agricol-
tori di eta' compresa tra i 18 ed i 35 anniý sono sostituite
dalle seguenti: ßi giovani imprenditori agricoliý;

e) dopo l’articolo 12 e' inserito il seguente:
ßArt. 12-bis (Ampliamenti aziendali).ö 1. Gli incentivi
di cui ai capi I e II del presente titolo I possono essere
concessi anche per finanziare ampliamenti aziendali
effettuati da societa' in possesso dei requisiti di cui agli
articoli 5 e 7 da almeno due anni prima della presenta-
zione della domanda, le quali siano economicamente
e finanziariamente sane ed abbiano effettivamente
avviato l’attivita' di impresa da almeno tre anni prima
della predetta data. Nel caso in cui le societa' richiedenti
abbiano gia' beneficiato di incentivi di cui al presente
decreto, esse devono dare dimostrazione di aver
completato l’originario programma di investimenti
ammesso alle agevolazioni almeno tre anni prima della
data di presentazione della domanda e di essere in
regola con il pagamento delle rate di mutuo.ý;

f) all’articolo 17, comma 1, le parole: ßnei sei mesi
antecedenti laý sono sostituite dalla seguente: ßallaý;

g) all’articolo 23, dopo il comma 4, e' aggiunto, in
fine, il seguente: ß4-bis. I limiti di investimento di cui
agli articoli 6, 8, 10, 12, 18 e 20 del presente decreto
legislativo possono essere modificati con delibera del
CIPE.ý.

Art. 9.

Dimensione europea per la piccola impresa
e premio di concentrazione

1. Alle imprese rientranti nella definizione comunita-
ria di piccole e medie imprese, di cui alla raccomanda-
zione della Commissione europea n. 2003/361/CE del
6 maggio 2003, che prendono parte a processi di con-
centrazione e' attribuito, nel rispetto delle condizioni
previste nel regolamento CE n. 70/2001 della Commis-
sione, del 12 gennaio 2001, un contributo nella forma
di credito di imposta pari al cinquanta per cento delle
spese sostenute per studi e consulenze, inerenti al-

l’operazione di concentrazione e comunque in caso
di effettiva realizzazione dell’operazione, secondo le
condizioni che seguono:

a) il processo di concentrazione deve essere ulti-
mato, avuto riguardo agli effetti civili, nel periodo com-
preso tra la data di entrata in vigore del presente
decreto e i ventiquattro mesi successivi;

b) l’impresa risultante dal processo di concentra-
zione, comunque operata, deve rientrare nella defini-
zione di piccola e media impresa di cui alla raccoman-
dazione della Commissione europea del 6 maggio 2003;

c) tutte le imprese che partecipano al processo di
concentrazione devono aver esercitato l’attivita' nel-
l’anno precedente alla data in cui e' ultimato il processo
di concentrazione o aggregazione ed essere residenti in
Stati membri dell’Unione europea ovvero dello Spazio
economico europeo.

2. Il contributo di cui al comma 1 non compete se il
processo di concentrazione interessa imprese tra le
quali sussiste il rapporto di controllo di cui all’arti-
colo 2359 del codice civile ovvero che sono diretta-
mente o indirettamente controllate dalla stessa persona
fisica, tenuto conto anche delle partecipazioni detenute
dai familiari di cui all’articolo 5 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Per fruire del contributo, l’impresa concentrataria
inoltra, dalla data di ultimazione del processo di
concentrazione, un’apposita istanza in via telematica
al Centro operativo di Pescara dell’Agenzia delle
entrate, che ne rilascia, in via telematica, certificazione
della data di avvenuta presentazione. L’Agenzia delle
entrate esamina le istanze secondo l’ordine cronologico
di presentazione, e comunica, in via telematica, entro
trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, il ricono-
scimento del contributo ovvero il diniego del contributo
stesso per carenza dei presupposti desumibili dal-
l’istanza ovvero per l’esaurimento dei fondi stanziati,
pari a 34 milioni di euro per l’anno 2005, 110 milioni di
euro per l’anno 2006 e 57 milioni di euro per l’anno
2007.

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate e' approvato il modello da utilizzare per la reda-
zione dell’istanza e sono stabiliti i dati in esso conte-
nuti, nonche¤ i termini di presentazione delle istanze
medesime. Dell’avvenuto esaurimento dei fondi stan-
ziati e' data notizia con successivo provvedimento del
direttore della medesima Agenzia.

5. Per le modalita' di presentazione telematica si
applicano le disposizioni contenute nell’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

6. Il credito d’imposta e' utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, successivamente alla comunicazione di
avvenuto riconoscimento del contributo. Il credito
d’imposta non e' rimborsabile, non concorre alla forma-
zione del valore della produzione netta di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ne¤ dell’imponibile
agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini
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Edel rapporto di cui all’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

7. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni antie-
lusive di cui all’articolo 37-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

Art. 10.

Disposizioni in materia di agricoltura

1. All’articolo 34 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera c), e' sostituita dalla
seguente: ßc) le cooperative e loro consorzi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228; le associazioni e loro unioni costituite e
riconosciute ai sensi della legislazione vigente, che effet-
tuano cessioni di beni prodotti prevalentemente dai
soci, associati o partecipanti, nello stato originario o
previa manipolazione o trasformazione, nonche¤ gli enti
che provvedono per legge, anche previa manipolazione
o trasformazione, alla vendita collettiva per conto dei
produttori soci.ý;

b) il comma 3 e' soppresso;

c) al comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ß, sempre che il cedente, il donante o il confe-
rente, sia soggetto al regime ordinario.ý;

d) il comma 10 e' soppresso;

e) il comma 11 e' sostituito dal seguente: ß11. Le
disposizioni del presente articolo non si applicano,
salvo quella di cui al comma 7, ultimo periodo, ai sog-
getti di cui ai commi precedenti che optino per l’appli-
cazione dell’imposta nei modi ordinari dandone comu-
nicazione all’ufficio secondo le modalita' di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre
1997, n. 442.ý.

2. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: ßBirra: euro 1,59 per ettolitro e per
grado-Platoý sono sostituite dalle seguenti: ßBirra:
euro 1,97 per ettolitro e per grado-Platoý;

b) le parole: ßProdotti alcolici intermedi: euro
56,15 per ettolitroý sono sostituite dalle seguenti: ßPro-
dotti alcolici intermedi: euro 62,33 per ettolitroý;

c) le parole: ßAlcole etilico: euro 730,87 per
ettolitro anidroý sono sostituite dalle seguenti: ßAlcole
etilico: euro 765,44 per ettolitro anidroý.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, da adottare entro il 31 dicembre 2005,
ai sensi dell’articolo 34 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono rideterminate

le percentuali di compensazione applicabili ai prodotti
agricoli, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 20
milioni di euro annui a decorrere dal 1� gennaio 2006.

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
dogane sono stabilite le nuove aliquote di accisa di cui
al comma 2, con effetto dal 1� gennaio 2006, in misura
tale da assicurare ulteriori maggiori entrate pari a 115
milioni di euro annui a decorrere dal 2006.

5. All’articolo 66, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, dopo le parole: ßcontratti di filieraý, sono
inserite le seguenti: ße di distrettoý.

6. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali, sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalita'
per l’attivazione di contratti di distretto di cui al
comma 5, prevedendo anche la possibilita' di partecipa-
zione attiva ai predetti contratti dei consorzi agrari di
cui alla legge 28 ottobre 1999, n. 410.

7. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 1,
comma 512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il
Fondo interbancario di garanzia di cui all’articolo 45
del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, e'
soppresso.

8. All’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 5 dopo le parole: ßdal presente arti-
coloý, sono inserite le seguenti: ß, nonche¤ quelle previ-
ste dall’articolo 1, comma 512, della legge 30 dicembre
2004, n. 311ý;

b) dopo il comma 5 e' inserito il seguente: ß5-bis.
Le garanzie prestate ai sensi del presente articolo pos-
sono essere assistite dalla garanzia dello Stato secondo
criteri, condizioni e modalita' da stabilire con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze. Agli even-
tuali oneri derivanti dall’escussione della garanzia con-
cessa al sensi del comma 2, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 7, secondo comma, numero 2), della legge 5 agosto
1978, n. 468. La predetta garanzia e' elencata nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi dell’articolo 13 della citata legge n. 468
del 1978.ý.

9. Il Fondo di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge
24 luglio 2003, n. 192, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 settembre 2003, n. 268, e' soppresso. Le
disponibilita' finanziarie accertate alla data di entrata
in vigore del presente decreto sul Fondo per la mecca-
nizzazione dell’agricoltura, di cui alla legge 27 ottobre
1966, n. 910, gia' destinate al Fondo per il risparmio
idrico ed energetico, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere successivamente trasferite
all’ISMEA per le finalita' di cui all’articolo 17,
comma 5, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

10. Allo scopo di favorire l’internazionalizzazione dei
prodotti agricoli ed agroalimentari italiani il Ministero
delle politiche agricole e forestali, promuove un pro-
gramma di azioni al fine di assicurarne un migliore
accesso ai mercati internazionali con particolare riferi-
mento a quelli extra comunitari. Il Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali si avvale, per l’attuazione del

ö 16 ö

16-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 62



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eprogramma di cui al presente comma, della societa'
ßBuonitaliaý S.p.a., di cui all’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99. A tale fine e'
destinata, per l’anno 2005, quota parte, nel limite di
50 milioni di euro, delle risorse finanziarie di cui all’ar-
ticolo 4, comma 42, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, con riferimento all’attuazione degli interventi
di cui alla delibera CIPE n. 90/00 del 4 agosto 2000,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26 ottobre
2000, e successive modificazioni. Con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole e forestali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono stabilite le modalita' e le proce-
dure per l’attuazione del presente comma, ivi inclusa
l’individuazione delle risorse effettivamente disponibili
da destinare allo scopo.

Art. 11.

Sostegno e garanzia dell’attivita' produttiva

1. Il Fondo rotativo nazionale per gli interventi nel
capitale di rischio di cui all’articolo 4, comma 106, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e' incrementato per
l’anno 2005 di un importo pari a 100 milioni di euro.

2. Sviluppo Italia S.p.a. e' autorizzata ad utilizzare le
risorse del Fondo di cui al comma 1 per sottoscrivere
ed acquistare, esclusivamente a condizioni di mercato,
quote di capitale di imprese produttive che presentino
nuovi programmi di investimento finalizzati ad intro-
durre innovazioni di processi, di prodotti o di servizi
con tecnologie digitali, ovvero quote di minoranza di
fondi mobiliari chiusi che investono in tali imprese,
secondo le modalita' indicate dal CIPE, nel rispetto e
nei limiti di cui all’articolo 4, commi da 106 a 110, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

3. EØ istituito il Fondo per il finanziamento degli inter-
venti consentiti dagli Orientamenti UE sugli aiuti di
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle
imprese in difficolta' con una dotazione finanziaria pari
a 35 milioni di euro per l’anno 2005.

4. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 1 e 3
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al comma 5 del-
l’articolo 10 del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

5. Le attivita' di coordinamento e monitoraggio degli
interventi di cui al comma 3 sono svolte da un apposito
comitato tecnico nominato con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri. Le amministrazioni compe-
tenti si avvalgono di Sviluppo Italia S.p.a. per la valuta-
zione ed attuazione dei citati interventi senza oneri
aggiuntivi per il bilancio dello Stato.

6. Con delibera del CIPE, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono dettati i criteri e le modalita' per l’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 5.

7. All’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 28 e' soppresso;
b) dopo il comma 61-ter e' aggiunto, in fine, il

seguente:
ß61-quater. Le caratteristiche delle garanzie dirette,

controgaranzie e cogaranzie prestate a prima richiesta
dal Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, let-
tera b), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, al fine di
adeguarne la natura a quanto previsto dall’Accordo di
Basilea recante la disciplina dei requisiti minimi di
capitale per le banche, sono disciplinate con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.ý.

8. Al fine di concorrere alla soluzione delle crisi indu-
striali, gli interventi di reindustrializzazione e di pro-
mozione industriale di cui al decreto-legge 1� aprile
1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 maggio 1989, n. 181, sono estesi al territorio dei
comuni individuati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, tenuto conto degli accordi interve-
nuti fra Governo, enti territoriali e parti economiche e
sociali, secondo le procedure di cui all’articolo 1, com-
mi 266 e 267, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

9. Per gli interventi di cui al comma 8 e' concesso un
contributo straordinario pari a 50 milioni di euro per il
2005, 50 milioni di euro per il 2006, 85 milioni di euro
per il 2007 e 65 milioni di euro per il 2008. Saranno rea-
lizzati prioritariamente gli interventi cofinanziati dalle
regioni e dagli enti locali, anche per il tramite di societa'
o enti strumentali, tenendo conto della quota di cofi-
nanziamento.

10. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9
si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, come rideterminata ai sensi
delle tabelle D e F della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, per 50 milioni di euro per l’anno 2005, 50 milioni
di euro per l’anno 2006, 85 milioni di euro per l’anno
2007 e 65 milioni di euro per l’anno 2008. Conseguente-
mente, per l’anno 2005 il limite dei pagamenti indicato
all’articolo 1, comma 15, lettera a), della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e' ridotto di 50 milioni di
euro.

11. Al fine di consentire lo sviluppo e la ristruttura-
zione produttiva delle imprese interessate, l’applica-
zione di condizioni tariffarie favorevoli per le forniture
di energia elettrica di cui all’articolo 1, lettera c), del
decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83, viene
prorogata a tutto l’anno 2010 alle condizioni tariffarie
di cui al 31 dicembre 2004.

12. Le condizioni tariffarie di cui al decreto del Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’artigianato in
data 19 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
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Eciale n. 39 del 16 febbraio 1996, sono estese con provve-
dimento dell’Autorita' per l’energia elettrica ed il gas,
alle forniture di energia elettrica destinata alle produ-
zioni e lavorazioni dell’alluminio, piombo, argento e
zinco e al ciclo cloro-soda, con riferimento ai prezzi
praticati per forniture analoghe sui mercati europei nei
limiti degli impianti esistenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto, situati nel territorio della
regione Sardegna e caratterizzati da alimentazione in
alta tensione. Le condizioni tariffarie di cui al presente
comma vengono riconosciute a fronte della definizione
di un protocollo d’intesa contenente impegni per il
lungo periodo sottoscritto dalle parti con l’amministra-
zione della regione Sardegna ed i Ministeri interessati.

13. Le condizioni tariffarie di cui ai commi 11 e 12 si
applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e vengono aggiornate dall’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas che incrementa su base
annuale i valori nominali delle tariffe del quattro per
cento, ovvero, qualora quest’ultimo valore risulti piu'
elevato, dell’incremento percentuale del prezzo medio
dell’energia elettrica all’ingrosso registrato nelle princi-
pali borse dell’Europa centrale.

14. Allo scopo di ridurre i costi di fornitura dell’ener-
gia elettrica alle imprese e in generale ai clienti finali
sfruttando risorse del bacino carbonifero del Sulcis,
nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale ed
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica in
data 24 gennaio 1994, la regione Sardegna, dopo l’ap-
provazione del piano energetico regionale, assegna una
concessione integrata per la gestione della miniera di
carbone del Sulcis e la produzione di energia elettrica.
La regione Sardegna assicura la disponibilita' delle aree
e delle infrastrutture necessarie e assegna la conces-
sione mediante procedure di gara entro un anno dalla
data di entrata in vigore del presente decreto. Gli ele-
menti da prendere in considerazione per la valutazione
delle offerte, ai fini dell’assegnazione della concessione
sono:

a) massimizzazione del rendimento energetico
complessivo degli impianti;

b) minimizzazione delle emissioni con utilizzo di
tecnologia idonea al contenimento degli inquinanti
delle polveri e gassosi, in forma di gassificazione, ciclo
supercritico o altro equivalente;

c) contenimento dei tempi di esecuzione dei
lavori;

d) presentazione di un piano industriale per lo
sfruttamento della miniera e la realizzazione e l’eserci-
zio della centrale di produzione di energia elettrica,
che preveda ricadute atte a promuovere lo sviluppo eco-
nomico dell’area del Sulcis Iglesiente, avvalendosi della
disponibilita' di energia elettrica a costo ridotto per le
imprese localizzate nell’Isola;

e) definizione e promozione di un programma di
attivita' finalizzato alle tecnologie di impiego del car-
bone ad emissione zero ai sensi della legge 27 giugno
1985, n. 351.

Art. 12.

Rafforzamento e rilancio del settore turistico

1. Al fine di assicurare il coordinamento stabile delle
politiche di indirizzo del settore turistico in sede nazio-
nale e la sua promozione all’estero, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, e' istituito il Comitato nazionale per il turismo
con compiti di orientamento e coordinamento delle
politiche turistiche nazionali e di indirizzo per l’attivita'
dell’Agenzia. Fanno parte del Comitato: i Ministri e
Viceministri, indicati nel citato decreto, il Presidente
della conferenza dei presidenti delle regioni; il coordi-
natore degli assessori regionali al turismo; quattro rap-
presentanti delle regioni indicati dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano; i rappresen-
tanti delle principali associazioni di categoria, nel
numero massimo di tre, secondo modalita' indicate nel
citato decreto.

2. Per promuovere l’immagine unitaria dell’offerta
turistica nazionale e per favorirne la commercializza-
zione, l’Ente nazionale del turismo (ENIT) e' trasfor-
mato nell’Agenzia nazionale del turismo, di seguito
denominata: ßAgenziaý, sottoposta all’attivita' di indi-
rizzo e vigilanza del Ministro delle attivita' produttive.

3. L’Agenzia e' un ente dotato di personalita' giuridica
di diritto pubblico, con autonomia statutaria, regola-
mentare, organizzativa, patrimoniale, contabile e di
gestione. Sono organi dell’Agenzia: il presidente, il con-
siglio di amministrazione, il collegio dei revisori dei
conti.

4. L’Agenzia assume la denominazione di ENIT -
Agenzia nazionale del turismo e succede in tutti i rap-
porti giuridici, attivi e passivi, dell’ENIT, che prosegue
nell’esercizio delle sue funzioni fino all’adozione del
decreto previsto dal comma 7.

5. L’Agenzia provvede alle spese necessarie per il pro-
prio funzionamento attraverso le seguenti entrate:

a) contributi dello Stato;
b) contributi delle regioni;
c) contributi di amministrazioni statali, regionali

e locali e di altri enti pubblici per la gestione di specifi-
che attivita' promozionali;

d) proventi derivanti dalla gestione e dalla vendita
di beni e servizi a soggetti pubblici e privati, nonche¤
dalle attivita' di cui al comma 8;

e) contribuzioni diverse.
6. Per l’anno 2005, all’ENIT e' concesso il contributo

straordinario di 20 milioni di euro.
7. Con decreto emanato ai sensi dell’articolo 17,

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su propo-
sta del Ministro delle attivita' produttive, di concerto
con il Ministro per la funzione pubblica, con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con il Ministro degli
affari esteri, con il Ministro per gli italiani nel mondo
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Ee con il Ministro per gli affari regionali, se nominato,
sentite le organizzazioni sindacali di categoria maggior-
mente rappresentative, acquisita l’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, si prov-
vede all’organizzazione e alla disciplina dell’Agenzia,
con riguardo anche all’istituzione di un apposito comi-
tato tecnico-consultivo e dell’Osservatorio nazionale
del turismo e alla partecipazione negli organi dell’agen-
zia di rappresentanti delle regioni e delle associazioni
di categoria, anche in deroga a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 13, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 419. Tra i compiti dell’Agenzia e' in
particolare previsto lo sviluppo e la cura del turismo
culturale, in raccordo con le iniziative di valorizzazione
del patrimonio culturale.

8. Per l’iniziativa volta a promuovere il marchio Italia
nel settore del turismo, sulla rete Internet, gia' avviata
dal progetto Scegli Italia, la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tec-
nologie provvede, attraverso opportune convenzioni,
alla realizzazione dell’iniziativa, alla gestione della
relativa piattaforma tecnologica, alla definizione delle
modalita' e degli standard tecnici per la partecipazione
dei soggetti interessati pubblici e privati, in raccordo
con l’Agenzia, con il Ministero delle attivita' produttive,
con il Ministero degli affari esteri, con il Ministro per
gli italiani nel mondo e con le regioni, per quanto
riguarda gli aspetti relativi ai contenuti e alla promo-
zione turistica di livello nazionale e internazionale e,
con riferimento al settore del turismo culturale, in rac-
cordo con il Ministero per i beni e le attivita' culturali.

9. Al finanziamento dell’iniziativa di cui al comma 8
sono destinate anche le somme gia' assegnate al pro-
getto Scegli-Italia con decreto del Ministro per l’inno-
vazione e le tecnologie in data 28 maggio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 137 del 14 giugno 2004,
nell’ambito delle disponibilita' del Fondo di finanzia-
mento per i progetti strategici nel settore informatico,
di cui all’articolo 27, commi 2 e 4, della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, nonche¤ gli eventuali proventi derivanti
da forme private di finanziamento e dallo sfruttamento
economico della piattaforma tecnologica.

10. EØ autorizzata la spesa di 4,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2005 e 2006 per la partecipazione
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
al Progetto Scegli-Italia.

11. All’onere derivante dall’attuazione del comma 10
si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell’ambito dell’unita' revisionale di base di
conto capitale Fondo speciale dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio.

Capo VII

MODERNIZZAZIONE DEI SISTEMI DI PRO-
TEZIONE SOCIALE E POTENZIAMENTO
AMMORTIZZATORI SOCIALI

Art. 13.
Disposizioni in materia di previdenza complementare, per
il potenziamento degli ammortizzatori sociali e degli
incentivi al reimpiego nonche¤ conferma dell’indenniz-
zabilita' della disoccupazione nei casi di sospensione
dell’attivita' lavorativa.

1. Al fine di sostenere l’apparato produttivo anche
attraverso la graduale attuazione delle deleghe legisla-
tive in materia di previdenza complementare previste
dall’articolo 1, comma 2, della legge 23 agosto 2004,
n. 243, e' autorizzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 42,
della medesima legge, la spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2005, 200 milioni di euro per l’anno 2006 e
530 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007. Al rela-
tivo onere si provvede, quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2005, 200 milioni di euro per l’anno 2006 e
506 milioni di euro per l’anno 2007, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita'
previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, quanto a 14 milioni di euro per
l’anno 2007, mediante utilizzo di parte delle maggiori
entrate derivanti dall’attuazione dell’articolo 7, comma 3,
quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2007, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468, come determinata dalla tabella C della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

2. In attesa della riforma organica degli ammortizza-
tori sociali e del sistema degli incentivi all’occupazione,
per gli anni 2005 e 2006 sono adottati i seguenti
interventi:

a) per i trattamenti di disoccupazione in paga-
mento dal 1� aprile 2005 al 31 dicembre 2006 la durata
dell’indennita' ordinaria di disoccupazione con requisiti
normali, di cui all’articolo 19, primo comma, del regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272 e suc-
cessive modificazioni, e' elevata a sette mesi per i sog-
getti con eta' anagrafica inferiore a cinquanta anni e a
dieci mesi per i soggetti con eta' anagrafica pari o supe-
riore a cinquanta anni. La percentuale di commisura-
zione alla retribuzione della predetta indennita' e' ele-
vata al cinquanta per cento per i primi sei mesi ed e' fis-
sata al quaranta per cento per i successivi tre mesi e al
trenta per cento per gli ulteriori mesi. Resta confermato
il riconoscimento della contribuzione figurativa per il
periodo di percezione del trattamento nel limite mas-
simo di sei mesi per i soggetti con eta' anagrafica infe-
riore a cinquanta anni e di nove mesi per i soggetti con
eta' anagrafica pari o superiore a cinquanta anni. Gli
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Eincrementi di misura e di durata di cui al presente
comma non si applicano ai trattamenti di disoccupa-
zione agricoli, ordinari e speciali, ne¤ all’indennita' ordi-
naria con requisiti ridotti di cui all’articolo 7, comma 3,
del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160. L’ar-
ticolo 20, comma 2, del regio decreto-legge 14 aprile
1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 luglio 1939, n. 1272, e successive modificazioni, e'
abrogato. L’indennita' di disoccupazione non spetta
nelle ipotesi di perdita e sospensione dello stato di
disoccupazione disciplinate dalla normativa in materia
di incontro tra domanda e offerta di lavoro. Per le fina-
lita' di cui alla presente lettera, e' istituita, nell’ambito
dell’INPS, una speciale evidenza contabile a cui afflui-
sce per l’anno 2005 l’importo di 307,55 milioni di euro
e per l’anno 2006 l’importo di 427,23 milioni di euro;

b) all’articolo 1, comma 155, primo periodo, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: ß310 milioni
di euroý sono sostituite dalle seguenti: ß460 milioni di
euroý; dopo le parole: ßentro il 31 dicembre 2005ý sono
inserite le seguenti: ße per gli accordi di settore entro il
31 dicembre 2006ý; dopo le parole: ßintervenuti entro
il 30 giugno 2005ý sono inserite le seguenti: ßche rece-
piscono le intese intervenute in sede istituzionale
territorialeý;

c) gli articoli 8, commi 2 e 4, e 25, comma 9, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, si applicano anche al
datore di lavoro, in caso di assunzione, o all’utilizzatore
in caso di somministrazione, di lavoratori collocati in
mobilita' ai sensi dell’articolo 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311. Ai lavoratori posti in cassa
integrazione guadagni straordinaria ai sensi del pre-
detto articolo 1, comma 155, della legge n. 311 del
2004, dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 5 otto-
bre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2004, n. 291, ovvero dell’articolo 1,
comma 5, della citata legge n. 223 del 1991, in caso di
cessazione di attivita' , si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 8, comma 9, della legge 29 dicembre 1990,
n. 407, ed all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. Fino al 31 dicembre
2005 e con riferimento ai predetti lavoratori l’applica-
zione del citato articolo 4, comma 3, e' effettuata indi-
pendentemente dai limiti connessi alla fruizione per il
lavoratore e all’ammissione per l’impresa ai trattamenti
di cassa integrazione guadagni straordinaria e senza
l’applicazione ivi prevista delle riduzioni connesse con
l’entita' dei benefici, nel limite di 10 milioni di euro per
l’anno 2005 a carico del Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236. Le disposizioni di cui alla pre-
sente lettera non si applicano con riferimento ai lavora-
tori che siano stati collocati in cassa integrazione gua-
dagni straordinaria o siano stati collocati in mobilita'
nei sei mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso
o di diverso settore di attivita' che, al momento della
sospensione in cassa integrazione guadagni straordina-

ria o al momento del licenziamento, presenti assetti
proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli del-
l’impresa che assume o utilizza, ovvero risulti con que-
st’ultima in rapporto di collegamento o controllo;

d) nel limite di 10 milioni di euro per l’anno 2005 a
carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, al fine di agevolare i processi di mobilita'
territoriale finalizzati al reimpiego presso datori di
lavoro privati, al mantenimento dell’occupazione, ai
lavoratori in mobilita' o sospesi in cassa integrazione
guadagni straordinaria, che accettino una sede di
lavoro distante piu' di cento chilometri dal luogo di resi-
denza, e' erogata una somma pari a una mensilita' del-
l’indennita' di mobilita' in caso di contratto a tempo
determinato di durata superiore a dodici mesi o pari a
tre mensilita' dell’indennita' di mobilita' in caso di con-
tratto a tempo indeterminato o determinato di durata
superiore a diciotto mesi. Nel caso del distacco di cui
all’articolo 8, comma 3, del citato decreto-legge n. 148
del 1993, in una sede di lavoro distante piu' di cento chi-
lometri dal luogo di residenza, al lavoratore interessato
viene erogata, nell’ambito delle risorse finanziarie di
cui al capoverso precedente, una somma pari a una
mensilita' dell’indennita' di mobilita' in caso di distacco
di durata superiore a dodici mesi o pari a tre mensilita'
dell’indennita' di mobilita' in caso di distacco di durata
superiore a diciotto mesi. Con successivo decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono defi-
nite le relative modalita' attuative.

3. Per le finalita' di cui al comma 2, lettere b), c) e d),
il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e'
incrementato di 170 milioni di euro per l’anno 2005.
Il predetto Fondo e' altres|' incrementato di 1,35 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2007.

4. All’articolo 1-ter del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßPer l’anno 2005 la dotazione finanziaria del
predetto Fondo e' stabilita in 10 milioni di euro.ý;

b) al comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßCon decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Comitato per il coordina-
mento delle iniziative per l’occupazione della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, tenuto conto dei feno-
meni di repentina crisi occupazionale in essere, sono
indicati i criteri di priorita' per l’attribuzione delle
risorse e con riferimento alle aree territoriali ed ai set-
tori industriali in crisi, nonche¤ i criteri di selezione dei
soggetti di gestione dei programmi di sviluppo locale
connessi.ý.

5. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4, pari a
487,55 milioni di euro per l’anno 2005, a 427,23 milioni
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Edi euro per l’anno 2006 e a 1,35 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2007, si provvede quanto a 456,05 milioni
di euro per l’anno 2005, per 402,23 milioni di euro per
l’anno 2006 e per 0,35 milioni di euro per l’anno 2007
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’am-
bito dell’unita' previsionale di base di parte corrente
ßFondo specialeý dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e
quanto a 23,5 milioni di euro per l’anno 2005, 17 milioni
di euro per l’anno 2006 e un milione di euro per l’anno
2007, mediante utilizzo, per l’anno 2005, di parte delle
maggiori entrate derivanti dall’attuazione dell’arti-
colo 10, comma 2, e, per gli anni successivi, mediante
utilizzo delle maggiori entrate di cui all’articolo 7,
comma 3, e quanto a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2005 e 2006 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter
della citata legge 5 agosto 1978, n. 468, come determi-
nata dalla tabella C della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

6. L’INPS provvede al monitoraggio degli effetti deri-
vanti dalle disposizioni introdotte ai sensi del comma
2, comunicando i risultati al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ed al Ministero dell’economia e
delle finanze, anche ai fini dell’adozione, per quanto
concerne gli interventi previsti al comma 2,
lettera a), dei provvedimenti correttivi di cui all’arti-
colo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni, ovvero delle misure corret-
tive da assumere ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
della lettera i-quater), della medesima legge. Limitata-
mente al periodo strettamente necessario all’adozione
dei predetti provvedimenti correttivi, alle eventuali
eccedenze di spesa rispetto alle previsioni a legislazione
vigente si provvede mediante corrispondente ridetermi-
nazione, da effettuare con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, degli interventi posti
a carico del Fondo di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

7. L’indennita' ordinaria di disoccupazione non agri-
cola con requisiti normali di cui all’articolo 19, primo
comma, del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio
1939, n. 1272, e successive modificazioni, e' riconosciuta
anche ai lavoratori sospesi in conseguenza di situazioni
aziendali dovute ad eventi transitori, non imputabili
all’imprenditore o ai lavoratori, e che siano in possesso
dei requisiti di cui al predetto articolo 19, comma 1,
nel limite di spesa di 48 milioni di euro annui, ivi inclusi
gli oneri per il riconoscimento della contribuzione
figurativa secondo quanto previsto dalla normativa
vigente, gli oneri per assegni al nucleo familiare e gli
oneri conseguenti agli incrementi di misura di cui al
comma 2, lettera a).

8. L’indennita' ordinaria di disoccupazione non agri-
cola con requisiti ridotti di cui all’articolo 7, comma 3,

del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, e'
riconosciuta, nel limite di spesa di 6 milioni di euro
annui, ivi inclusi gli oneri per il riconoscimento della
contribuzione figurativa secondo quanto previsto dalla
normativa vigente e gli oneri per assegni al nucleo fami-
liare, ai dipendenti da imprese del settore artigianato,
sospesi in conseguenza di situazioni aziendali dovute
ad eventi transitori, non imputabili all’imprenditore o
ai lavoratori, che siano in possesso dei requisiti di cui
al predetto articolo 7, comma 3, e subordinatamente
ad un intervento integrativo pari almeno alla misura
del venti per cento a carico degli enti bilaterali previsti
dalla contrattazione collettiva o alla somministrazione
da parte degli stessi enti di attivita' di formazione e qua-
lificazione professionale, di durata non inferiore a
centoventi ore.

9. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 non si appli-
cano ai lavoratori dipendenti da aziende destinatarie
di trattamenti di integrazione salariale, nonche¤ nei casi
di contatti di lavoro a tempo indeterminato con previ-
sione di sospensioni lavorative programmate e di con-
tratti di lavoro a tempo parziale verticale. L’indennita'
di disoccupazione non spetta nelle ipotesi di perdita e
sospensione dello stato di disoccupazione disciplinate
dalla normativa in materia di incontro tra domanda e
offerta di lavoro.

10. La durata massima di ciascuno degli interventi di
cui ai commi 7 e 8 non puo' superare sessantacinque
giornate annue di indennita' . Per l’indennita' ordinaria
di cui al comma 7 il lavoratore cessa dal diritto quando,
nel periodo di un anno immediatamente precedente,
risultino corrisposte complessivamente sessantacinque
giornate di prestazione. Il datore di lavoro e' tenuto a
comunicare, con apposita dichiarazione da inviare ai
centri per l’impiego e alla sede dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale territorialmente competente,
la sospensione dell’attivita' lavorativa e le relative moti-
vazioni, nonche¤ i nominativi dei lavoratori interessati,
che devono aver reso dichiarazione di immediata dispo-
nibilita' al lavoro al locale centro per l’impiego.

11. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono defi-
nite le situazioni aziendali dovute ad eventi transitori,
non imputabili all’imprenditore o ai lavoratori, per le
quali trovano applicazione le disposizioni di cui ai
commi 7 e 8, nonche¤ le procedure di comunicazione
all’INPS dei lavoratori aventi titolo alle prestazioni di
cui ai commi 7 e 8, anche ai fini del tempestivo monito-
raggio da parte del medesimo Istituto di cui al
comma 12.

12. L’INPS provvede al monitoraggio dei provvedi-
menti autorizzativi dei benefici di cui ai commi 7 e 8,
consentendo l’erogazione dei medesimi nei limiti degli
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Eoneri per ciascuno indicati, comunicandone le risul-
tanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed
al Ministero dell’economia e delle finanze.

13. All’articolo 118, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il sesto periodo e' sostituito dal
seguente: ßI piani aziendali, territoriali o settoriali sono
stabiliti sentite le regioni e le province autonome terri-
torialmente interessate.ý;

b) al comma 2, le parole: ßda due rappresentanti
delle regioniý sono sostituite dalle seguenti: ßda quattro
rappresentanti delle regioniý.

Capo VIII

INCREMENTO DEGLI INVESTIMENTI IN CA-
PITALE UMANO, POTENZIAMENTO DEL
SISTEMA SCOLASTICO E DEI SISTEMI DI
ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE DEI
LAVORATORI.

Art. 14.

ONLUS e terzo settore

1. Le liberalita' in denaro o in natura erogate da per-
sone fisiche o da enti soggetti all’imposta sul reddito
delle societa' in favore di organizzazioni non lucrative
di utilita' sociale di cui all’articolo 10, commi 1, 8 e 9,
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, nonche¤
quelle erogate in favore di associazioni di promozione
sociale iscritte nel registro nazionale previsto dall’arti-
colo 7, commi 1 e 2, della legge 7 dicembre 2000,
n. 383, sono deducibili dal reddito complessivo del sog-
getto erogatore nel limite del dieci per cento del reddito
complessivo dichiarato, e comunque nella misura mas-
sima di 70.000 euro annui.

2. Costituisce in ogni caso presupposto per l’applica-
zione delle disposizioni di cui al comma 1 la tenuta, da
parte del soggetto che riceve le erogazioni, di scritture
contabili atte a rappresentare con completezza e anali-
ticita' le operazioni poste in essere nel periodo di
gestione, nonche¤ la redazione, entro quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio, di un apposito documento che
rappresenti adeguatamente la situazione patrimoniale,
economica e finanziaria.

3. Resta ferma la facolta' di applicare le disposizioni
di cui all’articolo 100, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni.

4. Qualora nella dichiarazione dei redditi del sog-
getto erogatore delle liberalita' siano esposte indebite
deduzioni dall’imponibile, operate in violazione
dei presupposti di deducibilita' di cui al comma 1, la

sanzione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e' maggiorata del
duecento per cento.

5. Se la deduzione di cui al comma 1 risulta indebita
in ragione della riscontrata insussistenza, in capo
all’ente beneficiario dell’erogazione, dei caratteri soli-
daristici e sociali dichiarati in comunicazioni rivolte al
pubblico ovvero rappresentati ai soggetti erogatori
delle liberalita' , l’ente beneficiario e i suoi amministra-
tori sono obbligati in solido con i soggetti erogatori
per le maggiori imposte accertate e per le sanzioni
applicate.

6. In relazione alle erogazioni effettuate ai sensi del
comma 1 la deducibilita' di cui al medesimo comma
non puo' cumularsi con ogni altra agevolazione fiscale
prevista a titolo di deduzione o di detrazione di imposta
da altre disposizioni di legge.

7. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, dopo la lettera 1-ter) e'
aggiunta, in fine, la seguente: ß1-quater) le erogazioni
liberali in denaro effettuate a favore di universita' , fon-
dazioni universitarie di cui all’articolo 59, comma 3,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di istituzioni
universitarie pubbliche, degli enti di ricerca pubblici,
ovvero degli enti di ricerca vigilati dal Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, ivi com-
presi l’Istituto superiore di sanita' e l’Istituto superiore
per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, nonche¤
degli enti parco regionali e nazionali.ý;

b) all’articolo 100, comma 2, lettera a), le parole:
ßo finalita' di ricerca scientificaý sono soppresse; nel
medesimo comma, la lettera c) e' sostituita dalla
seguente: ßc) le erogazioni liberali a favore di univer-
sita' , fondazioni universitarie di cui all’articolo 59,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di isti-
tuzioni universitarie pubbliche, degli enti di ricerca
pubblici, ovvero degli enti di ricerca vigilati dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, ivi
compresi l’Istituto superiore di sanita' e l’Istituto supe-
riore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro,
nonche¤ degli enti parco regionali e nazionali;ý.

8. Gli atti relativi ai trasferimenti a titolo gratuito a
favore di universita' , fondazioni universitarie di cui
all’articolo 59, comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e di istituzioni universitarie pubbliche, degli enti
di ricerca pubblici, ovvero degli enti di ricerca vigilati
dal Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, ivi compresi l’Istituto superiore di sanita' e
l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del
lavoro, nonche¤ degli enti parco regionali e nazionali,
sono esenti da tasse e imposte indirette diverse da
quella sul valore aggiunto e da diritti dovuti a qualun-
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Eque titolo; gli onorari notarili relativi agli atti di dona-
zione, effettuati ai sensi del comma 7, sono ridotti del
novanta per cento.

Capo IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 15.

Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 3, comma 1, 5,
comma 14, 7, comma 2, 9, comma 3, 10, comma 1, 12,
comma 6, e 14, pari a complessivi 73 milioni di euro
per l’anno 2005, 458 milioni di euro per l’anno 2006, e
368,5 milioni di euro per l’anno 2007 e 306,3 milioni di
euro a decorrere dal 2008, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2006 e 2007, mediante corrispondente riduzione
degli stanziamenti iscritti nell’ambito dell’unita' previ-
sionale di base ßFondo speciale di parte correnteý dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2005, all’uopo utilizzando la proie-
zione per i predetti anni dell’accantonamento relativo
al Ministero delle comunicazioni;

b) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007, mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti iscritti nell’ambito dell’unita'
previsionale di base ßFondo speciale di conto capitaleý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2005, all’uopo utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente;

c) quanto a 68 milioni di euro per l’anno 2005,
315 milioni di euro per l’anno 2006, 293,5 milioni di euro
per l’anno 2007 e 306,3 milioni di euro a decorrere dal
2008, mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate
derivanti dagli articoli 7, comma 3, e 10, commi 2, 3 e 4;

d) quanto a 133 milioni di euro per l’anno 2006 e a
65 milioni di euro per l’anno 2007, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni, come determinata dalla tabella
C della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

2. L’importo corrispondente alle maggiori entrate di
cui agli articoli 7, comma 3, e 10, commi 2, 3 e 4, non
utilizzate a copertura degli oneri derivanti dal presente
decreto, e' iscritto sul Fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui al comma 5 dell’arti-
colo 10 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, per 19 milioni di euro per l’anno 2006, 20 milioni
di euro per l’anno 2007 e 1,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio per l’attuazione del presente
decreto.

Art. 16.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 14 marzo 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Siniscalco, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Fini, Vicepresidente del
Consiglio dei Ministri

Follini, Vicepresidente del
Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Marzano, Ministro delle
attivita' produttive

Gasparri, Ministro delle
comunicazioni

Alemanno, Ministro delle
politicheagricole e forestali

Matteoli, Ministro del-
l’ambiente e della tutela
del territorio

Lunardi, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti

Maroni, Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Moratti,Ministrodell’istru-
zione, dell’universita' e della
ricerca

Urbani, Ministro per i beni
e le attivita' culturali

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

La Loggia, Ministro per gli
affari regionali

Stanca, Ministro per l’inno-
vazione e le tecnologie

Visto, il Guardasigilli: Castelli

05G0059
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 24 febbraio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Dufau Marian, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’articolo 1, comma 6 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato
con legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei reqiisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche' della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Dufau Marian, nata il
22 settembre 1975 a Buenos Aires (Argentina), citta-
dina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’articolo
49 del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 in combinato disposto con l’art. 12 del decreto
legislativo n. 115/1992, il riconoscimento del titolo
accademico - professionale di ßpsicologoý conseguito
in Argentina in data 1� settembre 2004, come attestato
dal certificato di iscrizione al Registro della Matricola
tenuto dal ßMinisterio de Salud y Ambienteý argen-
tino, ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio in Italia
della professione di ßpsicologoý;

Preso atto che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico quinquennale di ßLicenciada ed Psicolo-
giaý conseguito presso la ßUniversidad de Buenos
Airesý in data 28 settembre 2002 e rilasciato l’11 agosto
2003;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
Servizi nella seduta del 19 ottobre 2004;

Visto il conforme parere del rappresentante del Con-
siglio Nazionale di categoria nella seduta sopra indi-
cata;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßpsicologoý, come
risulta dai certificati prodotti, per cui non appare
necessario applicare misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Dufau Marian, nata il 22 settembre 1975 a
Buenos Aires (Argentina), cittadina italiana, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ßpsicologiý -
sezione A e per l’esercizio della professione di ßpsico-
logoý in Italia.

Roma, 24 febbraio 2005

Il direttore generale:Mele

05A02321

DECRETO 25 febbraio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Noheda Gonzalez Susana, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di assistente sociale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;
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EVista l’istanza della sig.ra Noheda Gonzalez Susana,
nata aValencia (Spagna) il 19 luglio 1975, cittadina spa-
gnola, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992 cos|' come modificato
dal decreto legislativo n. 277/2003, il riconoscimento
del suo titolo professionale di ßassistente socialeý di
cui e' in possesso - come attestato dal ßCol.legi Oficial
de Diplomats en Treball Social i Assistents Socials de
Vale' nciaý di Valencia (Spagna) cui la richiedente e'
iscritta al n. 1493, come attestato da certificato datato
16 settembre 2004 - ai fini dell’accesso all’albo ed eserci-
zio in Italia della professione di ßassistente socialeý;

Considerato che la sig.ra Noheda Gonzalez e' in pos-
sesso del titolo accademico triennale ßDiplomada en
Trabajo Socialý rilasciato dall’ßUniversitat de Vale' n-
ciaý in data 5 novembre 1999;

Considerato che la richiedente ha una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßassistente socialeý
sez. B, come risulta dai certificati prodotti, per cui non
appare necessario applicare le misure compensative;

Viste le determinazioni della Conferenza di Servizi
nelle sedute del 14 dicembre 2004 e del 27 gennaio
2005;

Considerato il parere del rappresentante dell’Ordine
Nazionale degli Assistenti Sociali espresso nella seduta
della Conferenza di Servizi del 27 gennaio 2005;

Decreta:

Alla sig.ra Noheda Gonzalez Susana, nata a Valencia
(Spagna) il 19 luglio 1975, cittadina spagnola, e' ricono-
sciuto il titolo di cui in premessa quale titolo valido
per l’iscrizione all’albo degli ßassistenti socialiý -
sezione B - e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 25 febbraio 2005

Il direttore generale:Mele

05A02322

DECRETO 25 febbraio 2005.

Riconoscimento, al sig. Cattaneo Franco Daniel, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di dottore agronomo e dottore forestale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato con
legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento. di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Cattaneo Franco Daniel, nato
il 5 febbraio 1974 a Lincoln (Argentina), cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in combi-
nato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale
conseguito in Argentina di ßIngeniero Agro' nomoý con-
seguito presso l’ßUniversidad del Salvadorý 24 agosto
1998 e rilasciato il 4 settembre 1998 ai fini dell’accesso
ed esercizio in Italia della professione di ßdott. agro-
nomo e dott. forestaleý;

Preso atto che il richiedente risulta essere iscritto al
ßConsejo Profesional de Ingenier|' a Agrono' micaý di
Buenos Aires al n. 15574 dal 18 agosto 2004;

Ritenuto che il sig. Cattaneo abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßdottore agronomo e
forestaleý, come risulta dai certificati prodotti, per cui
non appare necessario applicare misure compensative;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
Servizi nella seduta del 19 ottobre 2004 e del 27 gen-
naio 2005;

Visto il conforme parere del rappresentante del-
l’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori
Forestali espresso nella nota in atti datata 14 gennaio
2005;

Decreta:

Al sig. Cattaneo Franco Daniel, nato il 5 febbraio
1974 a Lincoln (Argentina), cittadino italiano, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo dei ßDottori Agro-
nomi e dei Dottori Forestaliý - sezione A - e l’esercizio
della professione in Italia.

Roma, 25 febbraio 2005

Il direttore generale:Mele

05A02323
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EMINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 1� marzo 2005.

Criteri di ripartizione e modalita' per l’accesso ai finanzia-
menti del fondo per l’insediamento nei comuni montani con
popolazione inferiore a 1.000 abitanti, ai sensi dei commi 54 e
55 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Finan-
ziaria 2005).

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto l’art. 1, commi 54 e 55, della legge 30 dicembre
2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), il quale prevede
che ßper l’anno 2005 e' costituito, presso il Ministero
dell’interno, con finalita' di riequilibrio economico e
sociale, il fondo per l’insediamento nei comuni montani
con popolazione inferiore a 1000 abitanti, sottodotati
ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244,
con una dotazione di 5 milioni di euro per il 2005ý;

Visto il comma 56 del citato art. 1, il quale stabilisce
che il Ministro dell’interno definisce con proprio
decreto i criteri di ripartizione e le modalita' per l’ac-
cesso ai finanziamenti di cui ai commi 54 e 55;

Visti gli esiti delle elaborazioni effettuate per la deter-
minazione degli enti in condizioni di sottodotazione
finanziaria;

Sentiti il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Ministero delle attivita' produttive, l’ANCI e
l’UNCEM;

Decreta:
Art. 1.

Finalita' del provvedimento

1. Il presente provvedimento disciplina le modalita' di
assegnazione del contributo complessivo di 5 milioni
di euro previsto per l’anno 2005 dall’art. 1, comma 54
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, a favore dei
comuni montani con popolazione inferiore a 1.000 abi-
tanti, sottodotati ai sensi dell’art. 9, comma 3, del
decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244.

2. I contributi assegnati sono destinati, ai sensi dei
commi 54 e 55 del citato art. 1, a finalita' di riequilibrio
economico e sociale, al riequilibrio insediativo, all’in-
centivazione dell’insediamento nei centri abitati di atti-
vita' artigianali e commerciali, al recupero di manufatti,
edifici e case rurali per finalita' economiche e abitative
ed al recupero degli antichi mestieri.

Art. 2.
Ripartizione ed utilizzo del fondo

1. Il fondo di cui all’art. 1 del presente decreto e' cos|'
ripartito:

a) una quota, pari al 50% del medesimo, corri-
spondente ad euro 2.500.000, e' ripartita in parti uguali
a favore di ciascun comune beneficiario;

b) la restante quota, anch’essa corrispondente ad
euro 2.500.000, e' ripartita rapportando direttamente

l’importo della sottodotazione di ciascun ente, maggio-
rato secondo le percentuali indicate nella tabella che
segue, alla quota di fondo da ripartire.

Livelli di sottodotazione dalla media di fascia di appartenenza

Da A percentuale di maggiorazione
0% 5% 5%
5% 10% 10%
10% 15% 15%
15% 20% 20%
20% 32% 40%
2. I fondi assegnati a ciascun ente, in attuazione del

comma 1, sono utilizzati con l’assunzione nell’esercizio
2005 di impegni contabili per le finalita' di cui all’art. 1
ed assicurando il rispetto dell’art. 72 della legge
27 dicembre 2002 e del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123, qualora i comuni destinino le risorse per
incentivare interventi realizzati dalle imprese.

Art. 3.
Modalita' di accesso e di assegnazione del fondo

1. Al fine di ottenere il contributo di cui al presente
provvedimento, i comuni montani sottodotati, con
popolazione inferiore a 1.000 abitanti, come individuati
in base all’art. 9, comma 3 del decreto legislativo
n. 244 del 1997, presentano apposita domanda,
secondo l’allegato modello A, alla Prefettura-Ufficio
territoriale del Governo competente per territorio, a
pena di decadenza, entro e non oltre sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
presente decreto. Nella domanda dovra' essere precisato
per quali finalita' , tra quelle individuate nell’art. 1 del
presente decreto, il comune intende utilizzare il contri-
buto eventualmente assegnato.

Art. 4.
Rendiconto dei contributi assegnati

1. Entro il termine perentorio del 31 marzo 2006 i
comuni beneficiari del contributo di cui al presente
provvedimento presentano alla Prefettura-Ufficio terri-
toriale del Governo, competente per territorio, un’atte-
stazione, secondo l’allegato modello B, contenente
l’elenco degli impegni contabilmente assunti nell’anno
2005 relativi ai contributi assegnati, sottoscritta dal
responsabile del servizio finanziario e dal legale rappre-
sentante dell’ente.

2. La mancata presentazione dell’attestazione com-
porta il recupero del contributo.

Art. 5.
Adempimenti delle Prefetture
Uffici territoriali del Governo

1. Le Prefetture-Uffici territoriali del Governo
inviano, entro trenta giorni dal termine della presenta-
zione delle domande di cui all’art. 3 del presente
decreto, l’elenco dei comuni che hanno presentato
istanza, fermo restando a carico delle Prefetture la veri-
fica della regolarita' delle stesse.
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E2. Le Prefetture-Uffici territoriali del Governo, entro
sessanta giorni dalla scadenza del termine per la pre-
sentazione delle attestazioni di cui all’art. 4, verificano
la corrispondenza tra i contributi assegnati e gli impe-
gni contabilmente assunti, come attestati dai singoli
comuni, dando comunicazione, entro i successivi trenta
giorni, al Ministero dell’interno, Dipartimento degli
affari interni e territoriali, Direzione centrale della
Finanza locale, dell’esito delle verifiche, evidenziando
l’eventuale mancata presentazione delle attestazioni o
le difformita' riscontrate.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� marzo 2005

Il Ministro: Pisanu

öööööö
Allegato A

COMUNE DI ...........................

Alla Prefettura-UTG di ......................

Il comune di ............................ , provincia di............................ ,
con popolazione al 31 dicembre 2003 inferiore a 1.000 abitanti, sotto-
datato ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno
1997, chiede ai sensi dell’art. 3 del decreto del Ministro dell’interno
n. ........... datato ............. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. .......... del ............... di ricevere il contributo
previsto dall’art. 1 del citato decreto.

Al riguardo, evidenzia che il contributo assegnato sara' utilizzato
per le seguenti finalita' :

œ riequilibrio economico e sociale;
œ riequilibrio insediativo;
œ incentivazione dell’insediamento nei centri abitati di atti-

vita' artigianali e commerciali;
œ recupero di manufatti, edifici e case rurali per finalita' eco-

nomiche e abitative.
œ recupero degli antichi mestieri

Il legale rappresentante dell’Ente
.......................................

öööö
Allegato B

COMUNE DI .........................

Alla Prefettura-UTG di ......................

Il comune di ........................... , provincia di ........................... ,
con popolazione al 31 dicembre 2003 inferiore a 1.000 abitanti, sotto-
dotato ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno
1997,
attesta che dalle proprie risultanze contabili risultano i seguenti atti di
impegno, relativi a spese di investimento, effettuati per le finalita' indi-
cate alla data di presentazione della domanda:

importo ..................................;
finalita' ...................................................................................

.........................................................................................................

.........................................................................................................
impegno di spesa n. .......... del ...............................................

Il responsabile del servizio
economico-finanziario

Il legale rappresentante dell’ente
05A02420

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 18 febbraio 2005.

Iscrizione, nella tariffa di vendita al pubblico, dei fiammiferi
denominati ßCERIØ 80ý, ßFIORI DI FUOCOý, ßKM NOLA
S/45ý, e del fiammifero pubblicitario omaggio denominato
ßFARFALLA SAW 100ý. Variazione del prezzo di vendita al
pubblico dei fiammiferi denominati ßURAGANOý e ßKM
CAREZZA S/250ý.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, recante l’ade-
guamento alla normativa comunitaria della disciplina
concernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiam-
miferi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, relativo all’istituzione dell’im-
posta sul valore aggiunto, e successive modificazioni;

Visto l’art. 29 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito nella legge 29 ottobre 1993, n. 427,
che disciplina, tra l’altro, l’applicazione dell’imposta di
fabbricazione sui fiammiferi di produzione nazionale o
di provenienza comunitaria;

Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 1958, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 20 febbraio
1959, recante le caratteristiche delle marche contrasse-
gno per fiammiferi, e successive modificazioni;

Visto il decreto ministeriale 21 maggio 1992, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 3 giugno 1992,
con il quale l’aggio per la vendita dei fiammiferi e' stato
fissato nella misura del 10 per cento del prezzo di ven-
dita al pubblico;

Visto il decreto ministeriale 1� marzo 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 2002, con il
quale vengono, tra l’altro, rideterminati gli scaglioni di
prezzo di vendita dei fiammiferi di ordinario consumo
ai fini dell’applicazione delle aliquote di imposta di fab-
bricazione;

Visto il decreto ministeriale 2 maggio 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 17 giugno 2002,
con il quale vengono, tra l’altro, determinate l’imposta
di fabbricazione e l’imposta sul valore aggiunto sui
fiammiferi di ordinario consumo, in relazione al prezzo
di vendita al pubblico;

Visto il decreto direttoriale 16 dicembre 2002, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 3 gennaio 2003,
con il quale e' stato iscritto nella tariffa di vendita al
pubblico un nuovo tipo di fiammifero denominato
ßFARFALLA SAW 100ý;

Visto il decreto direttoriale 16 ottobre 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre
2003, con il quale e' stato iscritto nella tariffa di vendita
al pubblico un nuovo tipo di fiammifero denominato
ßURAGANOý;

Visto il decreto direttoriale 27 gennaio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 23 febbraio
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E2004, con il quale e' stato variato il prezzo di vendita al
pubblico del fiammifero denominato ßKM CAREZZA
S/250ý;

Viste le richieste di iscrizione in tariffa di nuovi tipi di
fiammiferi presentate dalle ditte Tecnomatch e P. Erre
Italia, nonche¤ le richieste di variazione del prezzo di
vendita al pubblico di alcuni tipi di fiammiferi presen-
tate dalle ditte medesime;

Vista la richiesta di iscrizione in tariffa come pubbli-
citario omaggio di un tipo di fiammifero gia' commer-
cializzato come ordinario consumo presentata dalla
ditta Tecnomatch;

Attesa la necessita' di procedere in linea con le citate
richieste;

Decreta:
Art. 1.

Sono iscritti nella tariffa di vendita al pubblico i
seguenti tipi di condizionamenti di fiammiferi denomi-
nati ßCERIØ 80ý, ßFIORI DI FUOCOý e ßKM NOLA
S/45ý, le cui caratteristiche sono cos|' determinate:

ßCERIØ 80ý.

Condizionamento: scatola di cartoncino con tiretto
estraibile contenente 80 fiammiferi in carta kraft paraf-
finata.

Caratteristiche del fiammifero:
lunghezza: mm 28;
lunghezza con capocchia: mm 29;
larghezza: mm 1,48;
diametro capocchia minimo: mm 2,5;
diametro capocchia massimo: mm 2,8;
tolleranza massima misure: 2%;
capocchie al sesquisolfuro di fosforo accendibili

ovunque.
Caratteristiche della scatola:

dimensioni esterne: mm 50,5�10,5�43,5;
grammatura cartoncino: gr 320 al mq;
ruvido: striscia su fondo scatola di mm 50,5�10;
tolleranza del contenuto: 3%.

ßFIORI DI FUOCOý.

Condizionamento: scatola di cartoncino a forma di
parallelepipedo con fondo incollato sul lato recante il
ruvido e chiusura opposta a lembo contenente 45 fiam-
miferi di legno paraffinati amorfi.

Caratteristiche del fiammifero:
lunghezza: mm 270;
lunghezza con capocchia: mm 280;
larghezza: mm 3,0�3,0;
diametro capocchia minimo: mm 3,5;
diametro capocchia massimo: mm 4,0;
tolleranza massima misure: 3%;
capocchie accendibili solo su striscia impregnata di

fosforo amorfo.

Caratteristiche della scatola:
dimensioni esterne: mm 300�40�40;
grammatura cartoncino: gr 320 al mq;
ruvido: superficie quadrata su di un lato di mm

40�40;
tolleranza del contenuto: 4%.

ßKM NOLA S/45ý.

Condizionamento: scatola di cartoncino a tiretto
passante contenente 45 fiammiferi di legno paraffinati
amorfi.

Caratteristiche del fiammifero:
lunghezza: mm 84;
lunghezza con capocchia: mm 90;
larghezza: mm. 3,0�3,0;
diametro capocchia minimo: mm 3,5;
diametro capocchia massimo: mm 4,0;
tolleranza massima misure: 2%;
capocchie accendibili solo su striscia impregnata di

fosforo amorfo;
Caratteristiche della scatola:

dimensioni esterne: mm 110�19,5�64,5;
grammatura cartoncino: gr 400 al mq;
ruvido: striscia su di un lato di mm 110�18;
tolleranza del contenuto: 2%.

Il prezzo di vendita al pubblico per i suddetti nuovi
tipi di fiammiferi, l’imposta sul valore aggiunto e la
relativa aliquota d’imposta di fabbricazione sono stabi-
lite nelle misure indicate nell’art. 2 del presente decreto.

Le caratteristiche comuni delle marche contrassegno
per i fiammiferi di cui all’art. 1, paragrafo I, del decreto
ministeriale 22 dicembre 1958, citato nelle premesse,
valgono anche per la marca contrassegno da applicare
su ciascun condizionamento di ßCERIØ 80ý, ßFIORI
DI FUOCOý, e ßKM NOLA S/45ý.

All’art. 1, paragrafo II, dello stesso decreto ministe-
riale 22 dicembre 1958 e successive modificazioni, sono
aggiunti i seguenti numeri:

104) colore ßazzurroý, con legenda ßCERIØ 80ý in
basso, per la scatola di cartoncino con tiretto estraibile,
con 80 fiammiferi in carta kraft paraffinata, denomi-
nata ßCERIØ 80ý;

105) colore ßrosso-gialloý, con legenda ßFIORI DI
FUOCOý in basso, per la scatola di cartoncino a forma
di parallelepipedo, con 45 fiammiferi di legno paraffi-
nati amorfi, denominata ßFIORI DI FUOCOý;

106) colore ßgiallo limoneý, con legenda ßKM
NOLA S/45ý in basso, per la scatola di cartoncino a
tiretto passante, con 45 fiammiferi di legno paraffinati
amorfi, denominata ßKM NOLA S/45ý.

Fino a quando non sara' possibile disporre delle spe-
cifiche marche contrassegno di cui al comma prece-
dente, possono essere applicate sui nuovi tipi di fiammi-
feri le marche di cui all’art. 1 del ripetuto decreto mini-
steriale 22 dicembre 1958, indicate al n. 27 di colore
azzurro, per i fiammiferi denominati ßCERIØ 80ý, al
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En. 18 di colore rosso-giallo, per i fiammiferi denominati
ßFIORI DI FUOCOý, ed al n. 31 di colore blu caldo,
per i fiammiferi denominati ßKM NOLA S/45ý.

Art. 2.

Il prezzo di vendita al pubblico e l’imposta di fabbri-
cazione sui fiammiferi denominati ßCERIØ 80ý, ßFIORI
DI FUOCOý, e ßKM NOLA S/45ý sono stabilite nelle
misure di seguito indicate, unitamente all’imposta sul
valore aggiunto dovuta per singolo condizionamento
di fiammiferi di ordinario consumo:

Tipo di fiammiferi
ö

Prezzo
di vendita
(euro)

Imposta di
fabbricazione

(euro)

Imposta
sul valore
aggiunto
(euro)

Scatola di cartoncino con
tiretto estraibile conte-
nente 80 fiammiferi in
carta kraft paraffinata
denominati ßCERIØ 80ý 0,35 0,0805 0,0583

Scatola di cartoncino a
forma di parallelepi-
pedo contenente 45
fiammiferi di legno
paraffinati amorfi
denominati ßFIORI
DI FUOCOý 4,00 0,4 0,6667

Scatola di cartoncino a
tiretto passante conte-
nente 45 fiammiferi di
legno paraffinati amorfi
denominati ßKM
NOLA S/45ý 0,95 0,19 0,1583

Art. 3.

L’aliquota di imposta di fabbricazione sui fiammiferi
pubblicitari omaggio o nominativi e' stabilita per ogni
10 fiammiferi o frazione di 10, nella misura di seguito
indicata:

CERIØ 80: euro 0,0103;
FIORI DI FUOCO: euro 0,090;
KM NOLA S/45: euro 0,0501.

Le caratteristiche delle marche contrassegno per i
fiammiferi, previste all’art. 1 del decreto ministeriale
22 dicembre 1958, si applicano anche per le marche
contrassegno da applicare sui nuovi tipi di fiammiferi
omaggio o nominativi indicati all’art. 1 del presente
decreto, con la seguente variante:

colore ßgrigio lavagnaý, con legenda ßCERIØ 80ý in
basso;

colore ßrosso violaceoý, con legenda ßFIORI DI
FUOCOý in basso;

colore ßbruno seppiaý, con legenda ßKM NOLA
S/45ý in basso.

Fino a quando non sara' possibile disporre delle speci-
fiche marche contrassegno, possono essere applicate sui
condizionamenti pubblicitari omaggio o nominativi del
presente articolo le marche indicate all’art. 1 del ripetuto

decreto ministeriale 22 dicembre 1958, al n. 27 di colore
azzurro per i fiammiferi denominati ßCERIØ 80ý, al
n. 18 di colore rosso-giallo, per i fiammiferi denominati
ßFIORI DI FUOCOý, ed al n. 31 di colore blu caldo,
per i fiammiferi denominati ßKM NOLA S/45ý.

Art. 4.

Il prezzo di vendita al pubblico dei seguenti tipi di
fiammiferi, per singolo condizionamento, e' variato
come segue:

scatola di cartoncino a tiretto passante contenente
30 fiammiferi di legno paraffinati amorfi denominati
ßURAGANOý: da euro 0,70 a euro 1,00;

scatola di cartoncino a tiretto passante, contenente
250 fiammiferi di legno paraffinati amorfi denominati
ßKM CAREZZA S/250ý: da euro 1,00 a euro 0,90;

Art. 5.

L’imposta di fabbricazione e l’imposta sul valore
aggiunto dovute per singolo condizionamento dei fiam-
miferi di ordinario consumo di cui all’art. 4, in rela-
zione al prezzo di vendita al pubblico, sono determinate
come segue:

Tipo di fiammiferi
ö

Prezzo
di vendita
(euro)

Imposta di
fabbricazione

(euro)

Imposta
sul valore
aggiunto
(euro)

Scatola di cartoncino a
tiretto passante conte-
nente 30 fiammiferi
di legno paraffina-
ti amorfi denominati
ßURAGANOý 1,00 0,2 0,1667

Scatola di cartoncino a
tiretto passante conte-
nente 250 fiammiferi di
legno paraffinati amorfi
denominati ßKM CA-
REZZA S/250ý 0,90 0,18 0,15

Art. 6.

Il fiammifero ßFARFALLA SAW 100ý e' iscritto
nella tariffa di vendita al pubblico anche come pubblici-
tario omaggio o nominativo, e la relativa imposta di
fabbricazione e' stabilita per ogni 10 fiammiferi o fra-
zione di 10, nella misura di seguito indicata:

FARFALLA SAW 100: euro 0,0083.
Le caratteristiche delle marche contrassegno per i

fiammiferi, previste all’art. 1 del decreto ministeriale
22 dicembre 1958, si applicano anche per le marche
contrassegno da apporre sul nuovo tipo di fiammifero,
omaggio o nominativo, di cui all’art. 5 del presente
decreto, con la seguente variante:

colore ßamarantoý, con legenda ßFARFALLA
SAW 100ý in basso.

Fino a quando non sara' possibile disporre delle spe-
cifiche marche contrassegno, possono essere applicate
sui condizionamenti pubblicitari omaggio o nominativi
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Edel presente articolo le marche indicate all’art. 1 del
ripetuto decreto ministeriale 22 dicembre 1958, al
n. 22 di colore verde smeraldo.

Il presente decreto entra in vigore dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Roma, 18 febbraio 2005

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2005
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 210

05A02423

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 21 febbraio 2005.

Sospensione, in via cautelativa, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e all’impiego dei prodotti fitosanitari a
base della sostanza attiva flusilazolo.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, concernente la disciplina igienica degli alimenti;

Vista la circolare del Ministero della sanita' 3 settem-
bre 1990, n. 20, concernente ßAspetti applicativi delle
norme vigenti in materia di registrazione dei presidi
sanitariý;

Visto il decreto con il quale il prodotto fitosanitario
di cui all’allegato al presente decreto e' stato autorizzato
per essere immesso in commercio;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il regolamento (CEE) 3600/92, recante disposi-
zioni d’attuazione della prima fase del programma di
lavoro di revisione comunitaria delle sostanze attive
presenti sul territorio della comunita' europea alla data
del 26 luglio 1993, tra le quali e' compresa la sostanza
attiva flusilazolo;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di
attuazione della direttiva 91/414/CEE, relativo alla
immissione in commercio di prodotti fitosanitari;

Vista la circolare del Ministero della sanita' 10 giu-
gno 1995, n. 17, concernente gli aspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitari;

Visto, in particolare, il comma 1, lettera b) dell’art. 4
della citata direttiva 91/414/CEE, che stabilisce che un
prodotto puo' essere autorizzato solo se, tra l’altro, non
produce effetti nocivi in maniera diretta o indiretta
sulla salute dell’uomo o degli animali o sulle acque sot-
terranee;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
modificato dal decreto legislativo 28 luglio 2004,
n. 260, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto del Ministro della salute del 14 giu-
gno 2002 di recepimento della direttiva 2001/59/CE
del 6 agosto 2001, recante il ventottesimo adeguamento
al progresso tecnico della direttiva 67/548/CEE del
27 giugno 1967 in materia di classificazione, imballag-
gio ed etichettatura delle sostanze pericolose;

Visto il paragrafo 4.2 dell’allegato VI del citato
decreto ministeriale 14 giugno 2002 e in particolare le
definizioni secondo le quali le ßsostanze che dovreb-
bero essere considerate in grado di danneggiare la ferti-
lita' negli esseri umaniý oppure le ßsostanze che dovreb-
bero essere considerate in grado di provocare effetti tos-
sici sullo sviluppo umanoý sono classificate in
categoria 2 di tossicita' per la riproduzione;

Visto il citato decreto ministeriale del 14 giugno
2002, secondo il quale alla sostanza attiva flusilazolo e'
attribuita la categoria 2 di tossicita' per la riproduzione;

Visto l’art. 11 della direttiva 91/414/CEE, secondo il
quale uno Stato membro puo' limitare o proibire provvi-
soriamente l’uso e la vendita nel proprio territorio di
un prodotto fitosanitario da esso autorizzato se ha
motivo valido per ritenere che tale prodotto costituisca
un rischio per la salute umana o degli animali o per
l’ambiente;

Acquisiti i pareri espressi dall’Istituto Superiore di
Sanita' in merito alla riclassificazione dei prodotti
fitosanitari attualmente autorizzati in Italia in attua-
zione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE,
secondo cui i prodotti fitosanitari contenenti la
sostanza attiva flusilazolo non possono essere commer-
cializzati;

Visto l’art. 7 del regolamento (CE) 178/2002 che
definisce il principio di precauzione secondo il quale,
in situazioni di incertezza sul piano scientifico, possono
essere adottate misure provvisorie di gestione del
rischio necessarie per garantire l’elevato livello di tutela
della salute che la Comunita' persegue;

Acquisito il parere del 28 aprile 2004 della Commis-
sione consultiva per i prodotti fitosanitari di cui
all’art. 20 del citato decreto legislativo n. 194/1995,
che ha proposto l’eliminazione dal commercio dei pro-
dotti fitosanitari contenenti flusilazolo, in considera-
zione della classificazione della sostanza attiva in cate-
goria 2 di tossicita' per la riproduzione;

Sentita l’associazione di categoria Agrofarma che
nell’audizione del 16 settembre 2004 ha illustrato alla
sopra citata Commissione consultiva la posizione delle
imprese in merito alle problematiche relative alle
sostanze attive di categoria 2 di cancerogenesi, mutage-
nesi o tossicita' per la riproduzione;

Considerato quanto esposto dal Ministro della salute
con la nota del 14 luglio 2004 diretta al Commissario
europeo per la salute e la protezione dei consumatori
al fine di definire criteri armonizzati sulla valutazione
e la gestione delle problematiche legate ai prodotti fito-
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Esanitari contenenti sostanze attive che presentano pre-
occupazioni di tipo sanitario, anche in applicazione del
principio di precauzione;

Considerato quanto esposto nella nota del 12 ottobre
2004 dal Commissario europeo per la salute e la prote-
zione dei consumatori nella quale, tra l’altro, viene indi-
cato che gli Stati membri possono continuare ad auto-
rizzare prodotti contenenti sostanze attive gia' presenti
sul mercato europeo alla data del 26 luglio 1993 in base
ai criteri generali di cui al citato art. 4 della direttiva
91/414/CEE, in attesa della conclusione della proce-
dura di revisione comunitaria delle sostanze stesse;

Acquisito l’ulteriore parere espresso in data
16 dicembre 2004 dall’Istituto Superiore di Sanita' che,
tenuto conto delle indicazioni espresse dal Commissa-
rio europeo per la salute e la protezione dei consuma-
tori e in applicazione del principio di precauzione, ha
tra l’altro riaffermato la non ammissibilita' dei prodotti
contenenti sostanze attive di categoria 1 o 2 di cancero-
genesi, mutagenesi o tossicita' per la riproduzione per
le quali e' ancora in corso il processo di revisione comu-
nitaria;

Considerato che non si e' ancora conclusa la revisione
comunitaria della sostanza attiva flusilazolo ai sensi
del citato regolamento (CEE) 3600/92;

Ritenuto di dare applicazione al citato principio di
precauzione attraverso l’adozione di misure provvisorie
che consentano di raggiungere un elevato livello di
tutela della salute;

Ritenuto pertanto di dover sospendere, in via caute-
lativa, l’immissione in commercio e l’impiego di pro-
dotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva flusila-
zolo, in considerazione della classificazione tossicolo-
gica recentemente attribuita e in attesa della
conclusione della sua revisione comunitaria;

Decreta:

1. L’autorizzazione all’immissione in commercio e
all’impiego del prodotto fitosanitario, indicato nell’alle-
gato al presente decreto, contenente la sostanza attiva
flusilazolo e' sospesa in considerazione della attuale
classificazione in categoria 2 di tossicita' per la riprodu-
zione di tale sostanza attiva e in attesa della conclu-
sione della revisione comunitaria.

2. All’impresa titolare dell’autorizzazione del pro-
dotto fitosanitario indicato nell’allegato al presente
decreto viene concesso un periodo di 90 giorni per
provvedere al ritiro delle scorte giacenti sia presso i
magazzini che presso gli esercizi di vendita.

3. La medesima impresa e' tenuta ad adottare nei con-
fronti degli utilizzatori ogni iniziativa idonea ad assicu-
rare una corretta informazione in merito al prodotto
fitosanitario di cui trattasi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 21 febbraio 2005

Il direttore generale:Marabelli

Allegato

Prodotto fitosanitario contenente la sostanza attiva flusilazolo di
cui viene sospesa l’autorizzazione al commercio e all’impiego.
prodotto numero di data di impresa

fitosanitario registrazione registrazione
Nustar 20 DF 008468 14/2/1994 Du Pont de Nemours

Italiana S.r.l.
05A02232

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 14 febbraio 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßAdige Carni soc. coop. a r.l.ý, in liquidazione, in Rovigo,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista l’istanza del liquidatore in data 29 settembre
2004 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della
societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies codice civile che dispone in
materia di insolvenza e adozione del provvedimento di
liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßAdige Carni soc. coop. a r.l.ý, in
liquidazione, con sede in Rovigo, codice fiscale
n. 00356250290, e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice civile e
l’avv. Franco Merlin, nato a Rovigo il 3 giugno 1943,
residente a Padova in via J. Stellini n. 10/A, e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 febbraio 2005
Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A02379
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EDECRETO 14 febbraio 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßAutoscuole Group - Piccola societa' cooperativa a respon-
sabilita' limitataý, in Adria, e nomina del commissario liquida-
tore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
1� dicembre 2003 e successivo accertamento del 5 otto-
bre 2004 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della
societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßAutoscuole Group - Piccola societa'
cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede in
Adria (Rovigo), codice fiscale n. 00996780292, e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e l’avv. Franco
Merlin, nato a Rovigo il 3 giugno 1943, residente a
Padova in via J. Stellini n. 10/A, e' nominato commissa-
rio liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 febbraio 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A02380

DECRETO 14 febbraio 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßOro Secco Cooperativa a r.l. - piccola soc. coop. a
r.l.ý, in Carapelle.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 3 febbraio 2003 con il
quale la ßOro Secco cooperativa a r.l. - piccola soc.
coop. a r.l.ý, con sede in Carapelle (Foggia), e' stata
posta in liquidazione coatta amministrativa e il dott.
Gaetano Giglio ne e' stato nominato commissario liqui-
datore;

Vista la nota pervenuta in data 18 ottobre 2004 con
la quale il nominato commissario ha comunicato la
rinuncia all’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Antonio Schiavo nato ad Avellino il 18 feb-
braio 1964, con studio in Ariano Irpino (Avellino), viale
dei Tigli, 26/7, e' nominato commissario liquidatore
della societa' indicata in premessa, in sostituzione del
dott. Gaetano Giglio, rinunciatario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 febbraio 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati
05A02373
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EDECRETO 14 febbraio 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCooperativa Sant’Orsola a r.l. - soc. coop. a r.l.ý, in
liquidazione, in San Giovanni Rotondo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 3 febbraio 2003 con il
quale la ßCooperativa Sant’Orsola a r.l. - soc. coop. a
r.l.ý, in liquidazione, con sede in San Giovanni
Rotondo (Foggia), e' stata posta in liquidazione coatta
amministrativa e il dott. Gaetano Giglio ne e' stato
nominato commissario liquidatore;

Vista la nota pervenuta in data 4 ottobre 2004 con la
quale il nominato commissario ha comunicato la rinun-
cia all’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Antonio Schiavo nato ad Avellino il 18 feb-
braio 1964, con studio in Ariano Irpino (Avellino), viale
dei Tigli, 26/7, e' nominato commissario liquidatore
della societa' indicata in premessa, in sostituzione del
dott. Gaetano Giglio, rinunciatario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 febbraio 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A02374

DECRETO 25 febbraio 2005.

Approvazione del nuovo statuto dell’Ufficio Centrale Ita-
liano (UCI).

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, nonche¤ il
regolamento approvato con regio decreto 4 gennaio
1925, n. 63 e le successive disposizioni modificative ed
integrative;

Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, sull’assicura-
zione della responsabilita' civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il regolamento di esecuzione della predetta
legge, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 1970, n. 973 e successive
disposizioni modificative ed integrative;

Visto l’art. 6 della citata legge n. 990 nel nuovo testo
recato dall’art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 242, ed
in particolare i numeri 3, 4 e 7;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente la riforma dell’organizzazione del
Governo a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59 e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, concernente il regolamento di
organizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 34,
recante modifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle attivita' produt-
tive, a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137;

Visto il decreto ministeriale 26 maggio 1971, con il
quale l’Ufficio Centrale Italiano (UCI), costituito tra
le imprese esercenti in Italia l’assicurazione della
responsabilita' civile autoveicoli, con sede in Milano, e'
stato riconosciuto agli effetti dell’art. 6 della predetta
legge n. 990/1969, ed e' stato altres|' autorizzato ad
organizzare, per conto delle imprese assicuratrici ade-
renti, ai posti di confine un apposito servizio per la sti-
pulazione della speciale assicurazione frontiera, di cui
all’art. 7 del predetto decreto del Presidente della
Repubblica n. 973/1970;

Vista la direttiva del 24 dicembre 1972, n. 166, del
Consiglio delle Comunita' europee concernente il ravvi-
cinamento delle legislazioni degli Stati membri in mate-
ria di assicurazione della responsabilita' civile risultante
dalla circolazione di autoveicoli e di controllo dell’ob-
bligo di assicurare tale responsabilita' (direttiva n.72/
166/CEE);

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 190, di
attuazione della direttiva 2000/26/CE in materia di
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Eassicurazione della responsabilita' civile risultante dalla
circolazione di autoveicoli, che modifica anche le diret-
tive 73/239/CEE e 88/357/CEE;

Visti i decreti ministeriali 30 settembre 1991, 13 giu-
gno 1994 e 10 febbraio 1998 con i quali sono stati
approvati gli statuti dell’Ufficio Centrale Italiano
(UCI);

Viste le modifiche allo statuto dell’Ufficio Centrale
Italiano (UCI) approvate dall’assemblea straordinaria
delle imprese di assicurazione socie in data 27 aprile
2004 e la successiva lettera in data 8 novembre 2004
riguardante la liquidazione dei sinistri in vigenza del-
l’art. 6 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 190;

Considerato che il nuovo statuto dell’UCI risponde
alle finalita' di cui al richiamato art. 6 della legge
n. 990 nel nuovo testo modificato dall’art. 1 della legge
n. 242;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ approvato il nuovo statuto dell’Ufficio Centrale
italiano (UCI), approvato dall’assemblea straordinaria
delle imprese di assicurazione socie in data 27 aprile
2004 e depositato presso l’Ufficio del registro delle
imprese di Milano in data 21 maggio 2004.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 febbraio 2005

Il Ministro: Marzano

05A02421

DECRETO 7 marzo 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßC.E.D.A.S. - Centro elaborazione dati aziendali e servizi
- societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Lucca, e
nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 11 novembre 2004 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßC.E.D.A.S. - Centro elaborazione dati
aziendali e servizi - societa' cooperativa a responsa-
bilita' limitataý con sede in Lucca, codice fiscale
n. 01199410463, e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e la dott. Nadia Parducci, nata a Lucca il 25 luglio
1968, domiciliata in Lucca, via della Maolina, n. 290/
B, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica

Roma, 7 marzo 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A02427

DECRETO 7 marzo 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßCooperativa Marmi Colonnata S.c. a r.l.ý, in liquida-
zione, in Carrara, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive,
per la parte riguardante le competenze in materia di
vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 15 novembre 2004 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

ö 34 ö

16-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 62



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EViste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßCooperativa Marmi Colonnata s.c. a
r.l.ý, in liquidazione, con sede in Carrara (Massa Car-
rara) codice fiscale n. 01007650458, e' posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-ter-
decies del codice civile e il Nicola Lattanzi, nato a La
Spezia il 23 giugno 1967, domiciliato in Marina di Car-
rara, via G. Galilei, n. 136, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica

Roma, 7 marzo 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A02428

DECRETO 7 marzo 2005.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßUnione autotrasportatori soc. coop. a r.l.ý, in liquida-
zione, in Borore, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
29 settembre 2004 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßUnione autotrasportatori soc. coop. a
r.l.ý in liquidazione, con sede in Borone (Nuoro), codice
fiscale n. 00203030911, e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies, codice

civile e il dott. Giovanni Musu, nato a Cagliari il 25 feb-
braio 1967 domiciliato in Cagliari, via Einstein n. 11,
ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica

Roma, 7 marzo 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A02429

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 23 febbraio 2005.

Sostituzione del liquidatore della societa' cooperativa
ßFecondazione Animale Rodigina societa' cooperativa a respon-
sabilita' limitataý, in Rovigo.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Rovigo

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

19 dicembre 2000, n. 449, che disciplina il regolamento
per la semplificazione del procedimento per la sostitu-
zione del liquidatore ordinario delle societa' cooperative;

Visto il decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo ed
in particolare gli articoli 45 e seguenti;

Visto il D.P.C.M. 10 aprile 2001, art. 2, con il quale le
competenze in materia di cooperazione sono state tra-
sferite al Ministero delle attivita' produttive;

Visto il telestato del 31 maggio 2001 a firma con-
giunta del direttore generale della cooperazione e della
direttrice generale del personale del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale che, nelle more dell’en-
trata in vigore dei regolamenti d’organizzazione dei
costituendi Ministeri delle attivita' produttive, del
lavoro, della salute e delle politiche sociali e del regola-
mento relativo all’organizzazione dell’U.T.G., dispone
la continuita' di svolgimento dei compiti istituzionali,
sia presso la struttura centrale che presso gli uffici peri-
ferici del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale;

Vista la circolare n. 16/2002 datata 25 marzo 2002
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la
quale vengono impartite direttive atte ad assicurare la
continuita' dell’azione amministrativa in materia di
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Ecooperazione gia' disciplinate con la convenzione sot-
toscritta il 30 novembre 2001 tra le amministrazioni
coinvolte;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito nella legge 3 agosto 2001, n. 317, che ha determi-
nato modifiche alla denominazione del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale in Ministero del lavoro
e delle politiche sociali;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220, che determina i provvedimenti da adottare a
seguito della vigilanza;

Visto il verbale d’assemblea straordinaria del
29 novembre 1996 con il quale, ai sensi dell’art. 2448
del codice civile la societa' cooperativa ßFecondazione
Animale Rodiginaý societa' cooperativa a responsabi-
lita' limitata con sede in 45100 Rovigo, e' stata sciolta
ed il sig. Bergamo dott. Carlo Alberto, e' stato nomi-
nato liquidatore;

Visto il verbale in data 10 luglio 2003 ed il successivo
accertamento del 16 settembre 2004, con i quali l’ispet-
tore ha fatto presente che la liquidazione si trovava
nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies del
codice civile;

Acquisito il parere favorevole della divisione VI/2
della Direzione generale per gli enti cooperativi del
Ministero delle attivita' produttive datato 29 novembre
2004;

Ritenuta, pertanto, necessaria ed opportuna la sosti-
tuzione del succitato liquidatore, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Decreta:

Il dott. Enrico Ranzi, via A. Gramsci n. 8/A - 45035
Castelmassa (Rovigo), e' nominato liquidatore della
ßSocieta' Cooperativa Fecondazione Animale Rodigina
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý con sede
in 45100 Rovigo, costituita per rogito notaio dott. Ser-
gio Viscardini in data 13 maggio 1980, gia' posta in
liquidazione ex art. 2484 del codice civile dal
29 novembre 1996, in sostituzione del sig. Bergamo
dott. Carlo Alberto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Avverso lo stesso e' ammesso ricorso al T.A.R. del
Veneto entro sessanta giorni ovvero al Capo dello Stato
entro centoventi giorni.

Rovigo, 23 febbraio 2005

Il direttore provinciale reggente: Drago

05A02378

DECRETO 2 marzo 2005.

Scioglimento di sei societa' cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cagliari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano nelle condizioni previste dalla legge;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Visti i decreti del 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive, che prevedono le ipotesi di sciogli-
mento d’autorita' delle societa' cooperative;

Valutate le risultanze degli accertamenti ispettivi
disposti dalla direzione provinciale del lavoro nei con-
fronti delle cooperative sotto indicate, dai quali emerge
che le stesse si trovano nelle condizioni previste dai pre-
citati articoli di legge, ossia non presentano bilanci da
piu' di due anni consecutivi, o non sono in condizione
di raggiungere lo scopo per cui si sono costituite;

Reso atto che le societa' cooperative sotto specificate si
trovano nelle condizioni previste dalla citata normativa;

Decreta:

Le societa' sotto indicate:
1) societa' cooperativa a r.l. ßCO.S.AN.A.S.ý, con

sede in Cagliari, costituita in data 22 maggio 1984 a
rogito del notaio dott. Fausto Puxeddu, repertorio
n. 42158, iscritta al n. 13165 del registro societa' ;
B.U.S.C. n. 3213;

2) societa' cooperativa a r.l. ßSa Perdaý, con sede in
Serrenti, costituita in data 19 maggio 1984 a rogito del
notaio dott. Roberto Putzolu, repertorio n. 23644,
iscritta al n. 12841 del registro societa' ; B.U.S.C.
n. 3266;

3) societa' cooperativa a r.l. ßGielle Unoý, con sede
in Cagliari, costituita in data 18 aprile 1986 a rogito
del notaio dott. Carmen Cappellini, repertorio
n. 28860, iscritta al n. 16021 del registro societa' ; BUSC
n. 3486;

4) piccola societa' cooperativa a r.l. ßPassato Pros-
simoý, con sede in Cagliari, costituita il 3 agosto 2000
a rogito del notaio dott. Ernesto Quinto Bassi, reperto-
rio n. 81351, iscritta al n. 42352 del registro imprese;
B.U.S.C. n. 4737;

5) piccola societa' cooperativa a r.l. ßTerra Mare
Costruzioniý, con sede in Capoterra, costituita il
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E7 dicembre 2000 a rogito del notaio Maurizio Anni,
repertorio n. 83379, iscritta al n. 1909/2001 del registro
imprese; B.U.S.C. n. 4785;

6) piccola societa' cooperativa a r.l. ßA.A.M.ý, con
sede in Quartu Sant’Elena, costituita in data 28 settem-
bre 2001 a rogito del notaio dott. Lamberto Corda,
repertorio n. 2613, iscritta al n. 41655/2001 del registro
imprese; B.U.S.C. n. 4920.

Sono sciolte d’autorita' a far data del presente atto,
senza nomina di liquidatore in base al disposto degli
articoli 2545-septiesdecies.

I creditori e gli altri interessati possono, entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione, presentare opposi-
zione all’autorita' di vigilanza.

Cagliari, 2 marzo 2005

Il direttore provinciale: Cappai

05A02393

DECRETO 3 marzo 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa mista ßServizi 2000ý,
in S. Angelo dei Lombardi.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Avellino

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano in particolari condizioni;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;
Visto il decreto del direttore generale del Ministero

del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro
l’adozione del provvedimento di scioglimento delle
societa' cooperative senza nomina del liquidatore;

Visti i D.D. del Ministero delle attivita' produttive del
17 luglio 2003 che definiscono ed individuano i casi
per i quali non si procede alla nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Viste le risultanze ispettive effettuate dall’ispettore
incaricato sull’attivita' della societa' cooperativa
appresso indicata;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non risultano attivita' o passivita' da
definire;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e'
sciolta, senza dar luogo alla nomina del commissario,
la societa' cooperativa mista P/L ßServizi 2000ý con
sede in S. Angelo dei Lombardi, costituita per rogito
notaio dott.ssa Caterina Trani in data 22 gennaio
1990, repertorio n. 11317, tribunale di S. Angelo dei
Lombardi, registro imprese iscrizione n. 1116,
codice fiscale n. 01792360644, posizione n. 1834/245323.

Avellino, 3 marzo 2005

Il direttore provinciale:D’Argenio

05A02376

DECRETO 4 marzo 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCooperativa Arti-
giana di Garanzia Valle del Saccoý, in Fermentino.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Frosinone

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge n. 400 del 17 luglio 1975;
Visto il decreto in data 6 marzo 1996 della Direzione

generale della cooperazione del Ministero del lavoro e
politiche sociali, con il quale e' stata demandata agli
uffici provinciali del lavoro e M.O., ora direzioni pro-
vinciali del lavoro, l’adozione dei provvedimenti di scio-
glimento d’ufficio, senza nomina di commissario liqui-
datore, delle societa' cooperative di cui siano stati accer-
tati i presupposti indicati nell’art. 2545-septiesdecies
del codice civile;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Vista la circolare n. 16/2002 in data 25 marzo 2002
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che pre-
vede misure dirette ad assicurare la continuita' dell’azio-
ne amministrativa in materia di cooperazione;

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 7 dicembre
2004 eseguito nei confronti della societa' cooperativa
ßCooperativa Artigiana di Garanzia Valle del Saccoý
da cui risulta che la medesima trovasi nelle condizioni
previste dal predetto art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Accertata l’assenza di patrimonio immobiliare da
liquidare riferita al menzionato ente cooperativo;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;
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EConsiderato che nella fattispecie ricorrono le condi-
zioni per l’adozione del provvedimento di scioglimento
senza necessita' di acquisire il parere preventivo della
Commissione centrale per le cooperative;

Decreta:

La societa' cooperativa ßCooperativa Artigiana di
Garanzia Valle del Saccoý con sede in Fermentino,
costituita a rogito notaio dott. Domenico Seraschi in
data 23 novembre 1976, repertorio n. 35319, registro
imprese n. 2259 della C.C.I.A.A. di Frosinone,
B.U.S.C. n. 713/149777, e' sciolta ai sensi dell’art. 2545-
septiesdecies del codice civile, senza far luogo alla
nomina di commissario liquidatore, in virtu' dell’art. 2
della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Frosinone, 4 marzo 2005

Il direttore provinciale:Necci
05A02377

DECRETO 4 marzo 2005.

Costituzione della commissione provinciale per il tratta-
mento sostitutivo della retribuzione agli operai agricoli di
Catanzaro.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Catanzaro

Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457
(miglioramenti ai trattamenti previdenziali ed assisten-
ziali nonche¤ disposizioni per la integrazione del salario
in favore dei lavoratori agricoli) che prevede l’istitu-
zione della Commissione provinciale presso le sedi pro-
vinciali dell’Istituto Nazionale della Previdenza
Sociale, da nominare con decreto del direttore della
Direzione provinciale del lavoro;

Visto l’art. 1, secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 639 del 30 aprile 1970 che
detta disposizioni in materia di durata degli organi
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale e che
nella fattispecie in esame trova applicazione (circolare
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Dire-
zione generale della previdenza e assistenza sociale -
n. 39/92 del 19 marzo 92, prot. n. 4/3PS/15590);

Considerato che ai sensi dell’art. 14 i membri effettivi
e supplenti della Commissione, in rappresentanza dei
lavoratori e dei datori di lavoro devono essere designati
dalle associazioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive operanti nella provincia;

Considerato che per la corretta formulazione del giu-
dizio sul grado di rappresentativita' delle associazioni
sindacali di categoria, ai fini dell’effettiva attribuzione
dei posti, occorre stabilire, in via preventiva, i criteri di
valutazione;

Che detti criteri vengono individuati nei seguenti:
ampiezza e diffusione delle strutture organizzative;
consistenza numerica e qualita' dei soggetti rappre-

sentati dalla singole organizzazioni sindacali;
partecipazione alla risoluzione di vertenze indivi-

duali, plurime e collettive di lavoro;
partecipazione alla formazione e stipulazione dei

contratti collettivi di lavoro.
Considerato che dalle risultanze degli atti istruttori,

compresi quelli d’Ufficio, e dalle conseguenti valuta-
zioni comparative eseguite alla stregua degli indicati
criteri risultano maggiormente rappresentative le
seguenti organizzazioni sindacali;

Per i lavoratori dipendenti:
Confederazione Generale Italiana del Lavoro

(CGIL);
Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori

(CISL);
Unione Italiana del Lavoro (UIL);

Per i datori di lavoro:
Unione Provinciale Agricoltori (UPA) aderente

alla Confederazione Generale dell’Agricoltura;
Federazione Provinciale Coltivatori Diretti ade-

rente alla Confederazione Nazionale Coltivatori
Diretti;

Viste le designazioni effettuate dalla CGIL, CISL,
UIL, UPA, COLDIRETTI;

Considerato che il Ministero delle risorse agricole,
alimentari e forestali, sebbene invitato non ha indicato
i nominativi dei propri rappresentanti per cui e' necessa-
rio procedere d’ufficio, confermando i nominativi dei
rappresentanti precedentemente designati;

Decreta:

La Commissione provinciale per il trattamento sosti-
tutivo della retribuzione agli operai agricoli con con-
tratto a tempo indeterminato temporaneamente sospesi
dal lavoro e' composta segue:

direttore della Direzione provinciale del lavoro -
Presidente;

vice direttore della Direzione provinciale del
lavoro - Presidente Supplente;

dott. Mirabello Mario - Ispettore generale in rap-
presentanza dell’INPS - Membro effettivo;

dott. Napoleone Giuseppe - Funzionario capo in
rappresentanza dell’INPS - membro supplente;

dott. Scarfone Gianfranco - Funzionario del Mini-
stero delle risorse agricole, alimentari e forestali - mem-
bro effettivo;

P.a. Valeriano Guerino - Funzionario del Mini-
stero delle risorse agricole, alimentari e forestali - mem-
bro supplente;
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EScalese Enzo - Gualtieri Giuseppe - Giorgio Vito -
Membri effettivi rappresentanti dei lavoratori;

Aiello Santino - Gualtieri Luigi - Doria Vito -
Membri supplenti rappresentanti dei lavoratori;

Ammirato Alba - Vescio Antonino - membri effet-
tivi rappresentanti dei datori di lavoro;

Giglio Ida - Martello Grazia Maria - membri sup-
plenti rappresentanti dei datori di lavoro.

La suddetta Commissione dura in carica quattro
anni.

Catanzaro, 4 marzo 2005

Il direttore provinciale: Trapuzzano

05A02422

DECRETO 7 marzo 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa mista ßBlue Note
a r.l.ý, in Latina.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale d’ispezione ordinaria eseguito
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

societa' cooperativa mista ßBlue Note a r.l.ý, con
sede in Latina, costituita per rogito notaio Raffaella
Mandato in data 27 giugno 1986, repertorio n. 33414,
B.U.S.C. 2488, codice fiscale 01286790595.

Latina, 7 marzo 2005

Il direttore provinciale: Trinchella
05A02392

DECRETO 7 marzo 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa trasporti ßC.I.T.
Consorzio Irpino Trasportiý, in Avellino.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Avellino

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano in particolari condizioni;

Visto l’art. 2, della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto il decreto del direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del liquidatore;

Visti i decreti direttoriali del Ministero delle attivita'
produttive del 17 luglio 2003 che definiscono ed indivi-
duano i casi per i quali non si procede alla nomina del
commissario liquidatore;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Viste le risultanze ispettive effettuate dall’ispettore
incaricato sull’attivita' della societa' cooperativa
appresso indicata;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non risultano attivita' o passivita' da
definire;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e'
sciolta, senza dar luogo alla nomina del commissario,
la societa' cooperativa trasporti ßC.I.T. Consorzio
Irpino Trasportiý, con sede in Avellino, costituita per
rogito notaio dott. E. Pesiri in data 21 luglio 1979,
repertorio n. 404, tribunale di Avellino, registro
imprese iscrizione n. 2436, codice fiscale
n. 00293460648, posiz. 1168/170114.

Avellino, 7 marzo 2005

Il direttore provinciale:D’Argenio

05A02394
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EDECRETO 7 marzo 2005.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, in favore dei lavoratori dipendenti dalle societa' :
Volare Group S.p.a., Volare Airlines S.p.a., Air Europe S.p.a.
(Decreto n. 35671).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n.86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, che stabilisce che ßil Ministro del lavoro e
delle politiche sociali puo' concedere, sulla base di
specifici accordi in sede governativa, in caso di crisi
occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di ridu-
zione o trasformazione di attivita' , il trattamento di
cassa integrazione guadagni straordinaria, per venti-
quattro mesi, al personale anche navigante dei vet-
tori aerei e delle societa' da questi derivanti a seguito
di processi di riorganizzazione o trasformazioni
societarieý;

Visto l’accordo in data 21 dicembre 2004, interve-
nuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, alla presenza dei rappresentanti delle societa'
Volare Group S.p.a., Volare Airlines S.p.a. e Air
Europe S.p.a. nonche¤ delle organizzazioni sindacali,
con il quale, considerata la situazione di crisi, sfo-
ciata nella procedura di amministrazione straordi-
naria, nella quale si sono trovate le predette societa' ,
e' stato concordato il ricorso al trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, come previsto dal-
l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291, per
un periodo di ventiquattro mesi a decorrere dal
1� gennaio 2005, in favore di un numero massimo
di 1100 unita' , dipendenti dalle societa' di cui trat-
tasi, compresi i lavoratori con contratto di forma-
zione e lavoro;

Viste le istanze presentate in data 13 gennaio 2005,
con le quali le sopraccitate societa' hanno richiesto, alla
luce del predetto verbale di accordo e ai sensi di quanto
previsto dall’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, la concessione del trattamento straordinario di
integrazione salariale, per un primo periodo semestrale
dal 1� gennaio 2005-30 giugno 2005, in favore del per-
sonale dipendente, sia di terra che navigante, indicato
negli allegati elenchi nominativi forniti dalle medesime
societa' ;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, in favore del personale di terra e navigante,
dipendente dalle societa' Volare Group S.p.a., Volare
Airlines S.p.a. e Air Europe S.p.a., in amministrazione
straordinaria, ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicem-
bre 2004, n. 291.

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e' autorizzata la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale, definito nell’ac-
cordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in data 21 dicembre 2004, in favore del
personale di terra e navigante, compresi i lavoratori
con contratto di formazione e lavoro, indicato negli
elenchi allegati e dipendente dalla societa' : Volare
Group S.p.a., in amministrazione straordinaria sede in
Gallarate (Varese), unita' in: Gallarate (Varese) via
Carlo Noe' , Thiene (Vicenza) corso Garibaldi, Milano
via Pirelli, Orio al Serio (Bergamo) Aeroporto di Ber-
gamo, Bari Aeroporto civile, Cinisi (Palermo) Aero-
porto Falcone Borsellino, Catania Aeroporto Fontana-
rossa, Venezia Aeroporto Marco Polo, Segrate
(Milano) Aeroporto Linate, Ferno (Varese) Aeroporto
Malpensa, Roma Aeroporto Fiumicino, per il periodo
dal 1� gennaio 2005 al 30 giugno 2005, pagamento
diretto: si.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e' autorizzata la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale, definito nell’ac-
cordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in data 21 dicembre 2004, in favore del
personale di terra e navigante, compresi i lavoratori
con contratto di formazione e lavoro, indicato negli
elenchi allegati e dipendente dalla societa' : Volare Airli-
nes S.p.a., in amministrazione straordinaria sede in
Gallarate (Varese), unita' in: Ferno (Varese) Aeroporto
Malpensa, Segrate (Milano) Aeroporto Linate, Orio al
Serio (Bergamo) Aeroporto Bergamo, Venezia Aero-
porto Marco Polo,Verona Aeroporto Villafranca, Som-
macampagna (Verona), Gallarate (Varese) via Carlo
Noe' , per il periodo dal 1� gennaio 2005 al 30 giugno
2005, pagamento diretto: si.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e' autorizzata la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale, definito nell’ac-
cordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in data 21 dicembre 2004, in favore del
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Epersonale di terra e navigante, compresi i lavoratori con
contratto di formazione e lavoro, indicato negli elenchi
allegati e dipendente dalla societa' : Air Europe S.p.a. in
amministrazione straordinaria sede in Gallarate
(Varese), unita' in Ferno (Varese) Aeroporto Malpensa,
Gallarate (Varese) via Carlo Noe' , per il periodo dal
1� gennaio 2005 al 30 giugno 2005, pagamento diretto:
si.

Art. 4.

Le societa' predette sono tenute a comunicare mensil-
mente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) le eventuali variazioni all’elenco nominativo
dei lavoratori interessati.

Art. 5.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1-bis della
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale e' tenuto a controllare mensilmente i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Art. 6.

Le societa' Volare Group S.p.a., Volare Airlines S.p.a.
e Air Europe S.p.a. sono tenute a presentare al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, alla scadenza
del periodo oggetto del presente provvedimento,
l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del periodo
massimo di ventiquattro mesi previsti dal citato
art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, al fine di consen-
tire il necessario monitoraggio dei flussi di spesa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

05A02442

PROVVEDIMENTO 7 marzo 2005.

Cancellazione dal registro delle imprese di Pistoia della
societa' cooperativa edilizia ßHabitat 79 a r.l.ý, in Montecatini
Terme.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Pistoia

Visto l’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del
codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza della cooperazione;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001, stipulata
tra il Ministero delle attivita' produttive e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, circa il permanere
presso le direzioni provinciali del lavoro delle relative
competenze in materia di cooperazione;

Esaminato il verbale ispettivo e la documentazione
agli atti di questa Direzione provinciale, dai quali
risulta che la sottoelencata societa' cooperativa e' in
liquidazione ordinaria e non ha depositato i bilanci di
esercizio da oltre cinque anni;

Dispone

la cancellazione dal registro delle imprese di Pistoia, ai
sensi dell’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del
codice civile della societa' cooperativa di seguito elen-
cata: cooperativa edilizia ßHabitat 79 a r.l.ý, con sede
in Montecatini Terme, via Veneto n. 10/15, costituita a
rogito notaio dott. Agostani Stromillo, in data
21 novembre 1979, numero repertorio 1415, codice
fiscale n. 00424990471.

Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
provvedimento, i creditori o chiunque ne abbia inte-
resse potra' presentare alla Direzione provinciale del
lavoro di Pistoia, via Desideri n. 34 - 51100 Pistoia for-
male e motivata domanda intesa a consentire la prose-
cuzione della liquidazione.

Trascorso il suddetto termine questa Direzione pro-
vinciale comunichera' al conservatore del registro delle
imprese territorialmente competente la ragione sociale
della suddetta societa' cooperativa al fine di provvedere
alla cancellazione della stessa dal registro medesimo.

Pistoia, 7 marzo 2005

Il direttore provinciale: Caruso

05A02432

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 4 marzo 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßStazione speri-
mentale per le industrie degli oli e dei grassiý, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad alcune
prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti alimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);
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EVisto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli e alimentari;

Visti i regolamenti (CE) della Commissione con i
quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regola-
mento n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e la
I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 4 aprile 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
(serie generale) n. 116 del 20 maggio 2002 con il quale
il laboratorio Stazione sperimentale per le industrie
degli oli e dei grassi, ubicato in Milano, via Giuseppe
Colombo n. 79, e' stato autorizzato al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 11 feb-
braio 2005;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 15 maggio 2001 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Stazione sperimentale per le industrie
degli oli e dei grassi, ubicato in Milano, via Giuseppe
Colombo n. 79, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, limitatamente alle prove elencate in
allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere dal
20 maggio 2005 a condizione che il laboratorio man-
tenga la validita' dell’accreditamento per tutto il detto
periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 marzo 2005

Il direttore generale: Abate
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EAllegato

05A02361
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EDECRETO 4 marzo 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, al ßLaboratorio enochimico
unione italiana viniý, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivi-
nicolo;

Visto il decreto ministeriale del 29 aprile 2002, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 117 del 21 maggio 2002 con il
quale il ßLaboratorio enochimico unione italiana viniý,
ubicato in Verona, viale del Lavoro n. 8, e' stato autoriz-
zato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivi-
nicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 10 feb-
braio 2005;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 17 dicembre 2001 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al

presente decreto e del suo sistema qualita' , in confor-
mita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al ßLaboratorio enochimico unione italiana viniý,
ubicato in Verona, viale del Lavoro n. 8, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini
dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in
allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere dal
21 maggio 2005 a condizione che il laboratorio man-
tenga la validita' dell’accreditamento per tutto il detto
periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione dcl laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza
di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 marzo 2005

Il direttore generale: Abate
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EDECRETO 4 marzo 2005.

Autorizzazione al laboratorio ßAgenzia delle dogane - Labo-
ratorio chimico di Palermoý, per l’intero territorio nazionale,
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi
valore ufficiale, anche ai fini della esportazione, limitatamente
ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivi-
nicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 16 febbraio
2005 dal laboratorio ßAgenzia delle dogane - Labo-
ratorio chimico di Palermoý, ubicato in Palermo,
via Crispi n. 143, volta ad ottenere l’autorizzazione,
per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore
ufficiale, anche ai fini della esportazione limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente
decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 25 ottobre 2004 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC

17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio ßAgenzia delle dogane - Laboratorio
chimico di Palermoý, ubicato in Palermo, via Crispi
n. 143, nella persona del responsabile dott. Salva-
tore Saia, per l’intero territorio nazionale, al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esporta-
zione.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere
dalla data di emanazione del presente decreto a condi-
zione che il laboratorio mantenga la validita' dell’accre-
ditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole e forestali
almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 marzo 2005

Il direttore generale: Abate
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DECRETO 4 marzo 2005.

Autorizzazione al ßLaboratorio Agroalimentare Qualita' e Sviluppo Rurale - Unione Italiana Viniý, per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ed in particolare l’art. 16 lettera d).
Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Commissione del 17 settembre 1990 che determina i metodi d’a-

nalisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;
Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del

mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati
ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 10 febbraio 2005 dal Laboratorio Agroalimentare Qualita' e Sviluppo
Rurale - Unione Italiana Vini, ubicato in Montepulciano (Siena), via della Talosa n. 6/a, volta ad ottenere l’auto-
rizzazione, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore
ufficiale, anche ai fini della esportazione limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 13 dicembre 2002 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il Laboratorio Agroalimentare Qualita' e Sviluppo Rurale - Unione Italiana Vini, ubicato in Montepulciano
(Siena), via della Talosa n. 6/a, nella persona del responsabile dott. Francesco Pavanello, per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione.
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ELe prove di analisi, per le quali il laboratorio e' autorizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costituisce
parte integrante del presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere dalla data di emanazione del presente decreto a condizione
che il laboratorio mantenga la validita' dell’accreditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e forestali almeno
tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione stru-
mentale, l’impiego del personale e lo svolgimento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.
Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'

necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.
L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda

il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.
Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

öööööö

Allegato
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EMINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 30 novembre 2004.

Aggiornamenti, relativi all’anno 2005, delle misure unitarie
dei canoni per le concessioni demaniali marittime.

IL DIRETTORE GENERALE
per le infrastrutture della navigazione

marittima e interna

Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 recante
ßDisposizioni per la determinazione dei canoni relativi
a concessioni demaniali marittimeý, convertito, con
modificazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494;

Considerata la necessita' di procedere all’aggiorna-
mento delle misure dei canoni annui per l’anno 1995;

Visto l’art. 4, comma 1, del suddetto decreto-legge
n. 400 del 1993, convertito, con modificazioni ed inte-
grazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494 il quale
dispone che i canoni annui sono aggiornati annual-
mente con decreto del Ministro della marina mercan-
tile, ora Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
sulla base degli indici determinati dall’ISTAT per i
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati
e per i corrispondenti valori per il mercato all’ingrosso;

Vista la deliberazione n. 153/1997, con la quale la
Sezione del controllo della Corte dei conti, nell’adu-
nanza del 23 ottobre 1997, ha ritenuto che la misura
minima di canone, prevista dall’art. 9 del decreto inter-
ministeriale 19 luglio 1989, debba essere rivalutata
annualmente;

Visto l’art. 7, del decreto ministeriale n. 342 del
5 agosto 1998, attuativo dell’art. 3, comma 1 della legge
4 dicembre 1993, n. 494, il quale prevede che i canoni
per le concessioni ad uso turistico e ricreativo sono
aggiornati annualmente con le modalita' indicate dal-
l’art. 4, comma 1, della legge n. 494/1993;

Visto l’art. 7, del decreto ministeriale n. 343 del
30 luglio 1998, attuativo dell’art. 10, comma 4 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, il quale prevede che i
canoni per le concessioni relative alle strutture della
nautica da diporto sono aggiornati annualmente con
decreto del direttore generale della Direzione generale
del demanio marittimo e dei porti (Direzione generale
per le infrastrutture della navigazione marittima e
interna) sulla base degli indici determinati dall’ISTAT
per i prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati e per i corrispondenti valori per il mercato all’in-
grosso riferiti al mese di settembre di ogni anno;

Visto che il suddetto ISTAT con note nn. 3351/A e
3351/B in data 24 e 25 novembre 2004, riscontrando
l’apposita richiesta di questa Amministrazione, ha
comunicato, per il periodo settembre 2003/2004, ßgli
indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai
ed impiegati (+1,80%)ý nonche¤ ßgli indici dei prezzi
dei prodotti industriali (+3,8%)ý al posto dei prezzi
praticati dai grossisti;

Visto che la media dei suddetti indici, per il periodo
settembre 2003/2004, ultimo mese utile per applicare
l’adeguamento dal 1� gennaio 2005 e' pari a + 2,80%.

Decreta:

1. Le misure unitarie dei canoni annui relativi alle
concessioni demaniali marittime sono aggiornate, per
l’anno 2005, applicando l’aumento del due virgola
ottanta per cento alle misure unitarie dei canoni deter-
minati per il 2004.

2. Le misure unitarie cos|' aggiornate costituiscono la
base di calcolo per la determinazione del canone da
applicare alle concessioni demaniali marittime rila-
sciate o rinnovate a decorrere dal 1� gennaio 2005.

3. La medesima percentuale si applica alle conces-
sioni in vigore ancorche¤ rilasciate precedentemente al
1� gennaio 2005.

4. La misura minima di canone di e 287,10, prevista
dall’art. 9 del decreto interministeriale 19 luglio 1989, e'
elevata ad e 295,14 a decorrere dal 1� gennaio 2005.

5. La misura minima di canone di e 172,36, prevista
dall’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale 5 agosto
1998, n. 342, e' elevata ad e 177,19 a decorrere dal
1� gennaio 2005.

6. Si applica la misura minima di e 295,14, ovvero di
e 177,19, nei casi previsti dall’art. 3, comma 2, del
decreto ministeriale 5 agosto 1998, n. 342, alle conces-
sioni per le quali la misura annua, determinata secondo
i precedenti commi, dovesse risultare inferiore al citato
limite minimo.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 30 novembre 2004

Il direttore generale: Provinciali

Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2005
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 1, foglio n. 232

05A02441
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 23 febbraio 2005.

Modifica del decreto 29 dicembre 2003, relativo ai progetti
autonomi, gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nella riunione del 10 giugno 2003, ed in particolare il
progetto n. 9937 presentato dalla C.R.F. S.C.P.A. -
Centro ricerche Fiat, Alenia aeronautica S.p.a., Centro
sviluppo materiali S.p.a. e RTM - Istituto per le ricer-
che di tecnologia meccanica e per l’automazione S.p.a.,
per il quale il suddetto comitato ha espresso parere
favorevole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 2266 del 29 dicembre
2003, con il quale il progetto n. 9937 presentato dalla
C.R.F. S.C.P.A. - Centro ricerche Fiat, Alenia aeronau-
tica S.p.a., Centro sviluppo materiali S.p.a. e RTM -
Istituto per le ricerche di tecnologia meccanica e per
l’automazione S.p.a., e' stato ammesso alle agevolazioni
ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Considerato che all’art. 1 del citato decreto dirigen-
ziale, nella scheda allegata (allegato 1), relativamente
al progetto n. 9937 presentato dalla C.R.F. S.C.P.A. -
Centro ricerche Fiat, Alenia aeronautica S.p.a., Centro
sviluppo materiali S.p.a. e RTM - Istituto per le ricer-
che di tecnologia meccanica e per l’automazione S.p.a.,
per mero errore materiale, e' stato indicato quale costo

ammissibile un importo pari a e 8.752.000,00 anziche¤
e 8.753.000,00 e nella sezione B - Imputazione territo-
riale costi ammessi, relativamente alla ricerca indu-
striale nella zona di imputazione eleggibile, lettera a),
e' stato indicato un importo di e 6.553.000,00 anziche¤
e 6.554.000,00;

Sentito il parere espresso dal comitato nella seduta
del 14 dicembre 2004, relativamente al suddetto errore
materiale;

Visto il decreto direttoriale n. 1572 del 29 novembre
2004;

Viste le disponibilita' delle risorse del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca per l’anno 2004;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al
rilascio delle comunicazioni e delle informazioni
antimafiaý;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modi-
fica del decreto dirigenziale n. 2266 del 29 dicembre
2003, relativamente al suddetto progetto;

Decreta:
Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 9937 presen-
tato dalla C.R.F. S.C.P.A. - Centro ricerche Fiat, Ale-
nia aeronautica S.p.a., Centro sviluppo materiali S.p.a.
e RTM - Istituto per le ricerche di tecnologia meccanica
e per l’automazione S.p.a., contenute nella scheda alle-
gata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 2266 del
29 dicembre 2003, sono sostituite dalla scheda allegata
al presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto diri-
genziale n. 2266 del 29 dicembre 2003, per il progetto
n. 9937 presentato dalla C.R.F. S.C.P.A. - Centro ricer-
che Fiat, Alenia aeronautica S.p.a., Centro sviluppo
materiali S.p.a. e RTM - Istituto per le ricerche di tec-
nologia meccanica e per l’automazione S.p.a., e' conse-
guentemente aumentato di e 700,00.

3. La spesa complessiva, relativamente al progetto
n. 9937 presentato dalla C.R.F. S.C.P.A. - Centro ricer-
che Fiat, Alenia aeronautica S.p.a., Centro sviluppo
materiali S.p.a. e RTM - Istituto per le ricerche di tec-
nologia meccanica e per l’automazione S.p.a., e' aumen-
tata di e 700,00 e gravera' sulle disponibilita' del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2004 sezione
aree depresse utilizzando gli appositi finanziamenti del
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo
sociale europeo, della legge 16 aprile 1987, n. 183,
secondo le quote previste nell’ambito del Programma
operativo nazionale 2000/2006 nelle regioni dell’obiet-
tivo 1 del territorio nazionale.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 febbraio 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 29 settembre 2004.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-
duttive e il ßConsorzio Tuscaniaý consorzio per lo studio, lo svi-
luppo e il miglioramento del settore vitivinicolo ed enoturistico
ricettivo in Toscana. (Deliberazione n. 35/2004).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, rela-
tivo al trasferimento delle competenze gia' attribuite ai
soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia
per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in
attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/
1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto l’art. 9, comma 1, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, che estende le agevolazioni previste dalla citata
legge n. 488/1992 alle imprese operanti nel settore turi-
stico-alberghiero;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo ed, in particolare, l’art. 27 che istituisce il
Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che
ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo ed in particolare l’art. 2 sull’operativita' delle
disposizioni di cui al citato art. 28 del decreto legisla-
tivo n. 300/1999;

Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, che riforma la
legislazione nazionale del turismo;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 settembre 2002, che stabilisce i principi e gli
obiettivi per la valorizzazione e lo sviluppo del sistema
turistico;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,

n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/
1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate-
ria di organizzazione del Governo;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica
ed abroga taluni regolamenti, e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le diret-
tive del Consiglio e della Commissione relative all’ado-
zione di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica
di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del
regolamento (CE) n. 950/1997 del Consiglio del
20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 del 1� febbraio
2000);

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347, (G.U.C.E.
n. C175/11/2000) che, con riferimento alla Carta degli
aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006,
comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla compatibi-
lita' rispetto alla parte della Carta che riguarda le
regioni italiane ammissibili alla deroga prevista dal-
l’art. 87.3.a) del trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea del
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga
di cui all’art. 87.3.c) del trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea in data
2 agosto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la
Commissione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il
periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Vista la decisione della Commissione europea del
13 marzo 2001, n. SG(2001) D/286847, con la quale la
Commissione ha autorizzato l’aiuto n. 729/A/2000,
relativo all’estensione all’agricoltura degli strumenti
previsti dalla programmazione negoziata, cos|' come
modificato dalla decisione del 27 febbraio 2002
C(2002) 579fin, relativa all’aiuto n. 30/2002 concer-
nente gli aiuti a favore della pubblicita' per i prodotti di
cui all’allegato I del trattato;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato del 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale n. 163/
2000) e successive modificazioni;
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EVisto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni ed
integrazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995,
n. 527, gia' modificato ed integrato con decreto ministe-
riale n. 319 del 31 luglio 1997, concernente le modalita'
e le procedure per la concessione ed erogazione delle
agevolazioni in favore delle attivita' produttive nelle
aree depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900516 del 13 dicem-
bre 2000 del Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato relativa alle sopra indicate modalita' e
procedure nel ßsettore turistico alberghieroý nelle aree
depresse del Paese e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997 (Gazzetta
Ufficiale n. 105/1997), e dal punto 2, lettera b), della
delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Ufficiale
n. 4/1999);

Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo
30 aprile 1998, n. 173, che demanda a questo Comitato
la determinazione dei limiti, criteri e modalita' di appli-
cazione anche alle imprese agricole, della pesca marit-
tima e in acque salmastre e dell’acquacoltura, e ai rela-
tivi consorzi, degli interventi regolati dall’art. 2,
comma 203, lettere d), e), f) ßcontratti di programmaý
della legge n. 662/1996;

Vista la propria delibera 9 maggio 2003, n. 16 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 156/2003) concernente il riparto delle
risorse per le aree depresse 2003-2005 che, al punto 1,
assegna 557 Meuro ai contratti di programma (di cui
140 Meuro per il ßProgetto pilota di localizzazioneý e
40 Meuro per distretti industriali);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 215/2003) riguardante la regionalizza-
zione dei patti territoriali e il coordinamento Governo,
regioni e province autonome per i contratti di pro-
gramma;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
12 novembre 2003, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini dell’ac-
cesso alle agevolazioni delle proposte di contratto di
programma;

Viste le note n. 1227154 del 17 febbraio 2004 e
n. 1227178 del 25 febbraio 2004, con le quali il Mini-
stero delle attivita' produttive ha sottoposto a questo
Comitato la proposta di contratto di programma con il
relativo piano progettuale presentato dal ßConsorzio
Tuscaniaý Consorzio per lo studio, lo sviluppo e il

miglioramento del settore vitivinicolo ed enoturistico
ricettivo in Toscana, per la realizzazione di un artico-
lato programma di investimenti nelle diverse filiere del-
l’agro-alimentare, nella regione Toscana;

Considerato che il contratto ha come obiettivo di
promuovere il miglioramento qualitativo delle produ-
zioni, anche attraverso la certificazione biologica delle
stesse, e l’accesso a segmenti di mercato a maggior
valore aggiunto; che gli interventi sono finalizzati a
sostenere l’attivita' vitivinicola ed enoturistica attra-
verso lo studio, lo sviluppo ed il miglioramento delle
tecniche di coltivazione della vite, di vinificazione, di
commercializzazione e di marketing, nonche¤ alla valo-
rizzazione del territorio, con la realizzazione di un pro-
getto integrato enoturistico ricettivo atto a creare un
rapporto sempre piu' stretto tra turismo e prodotti del
territorio;

Considerato che il Consorzio, al fine di realizzare gli
interventi di propria competenza, si e' impegnato a
costituirsi in societa' consortile (S.c. a r.l.);

Considerato che la regione Toscana, con delibere
n. 677 del 7 luglio 2003 e n. 702 del 14 luglio 2003, ha
espresso parere favorevole sulla localizzazione degli
interventi, sulla coerenza e sulla effettiva rispondenza
degli stessi con le linee generali e gli obiettivi della pro-
grammazione agricola regionale, confermando il pro-
prio impegno al cofinanziamento per l’importo di
750.000 euro;

Ritenuto di assicurare la copertura degli oneri a
carico dello Stato, che ammontano a 54.197.820 euro a
valere sulle assegnazioni di cui alla citata delibera
n. 16/2003;

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:

Il Ministero delle attivita' produttive e' autorizzato a
stipulare, con il ßConsorzio Tuscaniaý Consorzio per
lo studio, lo sviluppo e il miglioramento del settore viti-
vinicolo ed enoturistico ricettivo in Toscana, il con-
tratto di programma inteso all’attuazione di un artico-
lato piano di investimenti nel comparto agroalimentare
e turistico da realizzarsi da parte delle aziende consor-
ziate per il miglioramento qualitativo delle produzioni,
anche attraverso la certificazione biologica delle stesse
e l’accesso a segmenti di mercato a maggiore valore
aggiunto, nella regione Toscana, province di Firenze,
Livorno e Grosseto. Il contratto, sottoscritto nei ter-
mini di seguito indicati e con le necessarie precisazioni
e prescrizioni attuative nel rispetto delle limitazioni
imposte dall’Unione europea, verra' trasmesso in copia
alla segreteria di questo Comitato entro trenta giorni
dalla stipula.

1. Gli investimenti ammessi per un totale di
156.170.010 euro, realizzati dalle aziende consorziate
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Ecos|' come indicato nelle allegate tabelle 1 e 2, che fanno
parte integrante della presente delibera, sono cos|' arti-
colati:

investimenti nelle aziende agricole (di
cui 50.000 in conservazione di
paesaggi tradizionali) (capo I Aiuto
di Stato n. 729/A/2000). . . . . . . . . 5.269.310 euro

investimenti in trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agri-
coli compresi nell’allegato I del
trattato (capo II Aiuto di Stato
n. 729/A/2000) . . . . . . . . . . . . . . . 104.982.200 euro

investimenti alla ricerca e allo svi-
luppo (capo V Aiuto di Stato
n. 729/A/2000) . . . . . . . . . . . . . . . 5.181.700 euro

investimenti nel settore turistico
(legge n. 488/1992) . . . . . . . . . . . . 40.736.800 euro

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione
europea citate in premessa, sono cos|' determinate:

investimenti nelle aziende agricole (capo I Aiuto di
Stato n. 729/A/2000) nella misura percentuale indicata
per ciascuna iniziativa nell’allegata tabella 1, nei limiti
dell’intensita' massima ammissibile pari al 50% E.S.L.
per investimenti realizzati in zone agricole svantaggiate
e al 40%, espresso in E.S.L., per gli investimenti localiz-
zati nelle altre aree, elevabile del 5% nel caso di giovani
agricoltori;

investimenti per la conservazione di paesaggi tradi-
zionali (capo I Aiuto di Stato n. 729/A/2000) nella
misura massima prevista fino al 60% ESL per gli investi-
menti effettuati fuori dalle zone agricole svantaggiate;

investimenti nel settore della trasformazione e della
commercializzazione dei prodotti agricoli (capo II
Aiuto di Stato n. 729/A/2000) nella misura percentuale
indicata per ciascuna iniziativa nella suddetta tabella 1,
nei limiti del massimale previsto del 40% E.S.L. per le
iniziative ubicate in aree fuori dall’obiettivo 1;

investimenti nel settore della ricerca e dello svi-
luppo per il miglioramento qualitativo delle produzioni
(capo V Aiuto di Stato n. 729�/2000) nella misura mas-
sima del 100%, nel rispetto delle condizioni previste da
detto regime di aiuti;

investimenti nel settore turismo (legge n. 488/
1992): nella misura massima del 15% ESL per le inizia-
tive localizzate in zone Ob. 2 realizzate da PI; nella
misura massima dell’8% ESN per le iniziative localiz-
zate in zone obiettivo 2, ammesse alla deroga 87.3.c)
con la maggiorazione del 10% ESL per le iniziative rea-
lizzate da piccole imprese.

1.3. L’onere massimo a carico della finanza pubblica
per la concessione delle agevolazioni finanziarie e'
determinato in 54.947.820 euro. L’onere massimo a

carico dello Stato e' determinato in 54.197.820 euro. La
restante somma di 750.000 euro sara' a carico della
regione Toscana.

1.4. Il finanziamento sara' erogato in tre quote
annuali, prevedendo che la prima disponibilita' inter-
venga nel 2004, le successive rispettivamente nel 2005 e
2006 e per un importo pari a 18.733.020 euro nel 2004,
19.273.040 euro nel 2005 e 16.941.760 euro nel 2006. Al
fine del calcolo delle agevolazioni si terra' conto del pre-
detto piano delle disponibilita' indipendentemente dagli
effettivi tempi di realizzazione degli investimenti.

1.5. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente
punto 1.3.

1.6. Il termine ultimo per completare gli investimenti
e' fissato in 48 mesi a decorrere dalla data di stipula del
contratto.

1.7. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare una
nuova occupazione diretta non inferiore a n. 256,13
U.L.A. (Unita' lavorative annue).

2. Per la realizzazione del contratto di programma di
cui al punto 1, e' approvato il finanziamento di
54.197.820 euro a valere sulle assegnazioni di cui alla
citata delibera n. 16/2003.

3. Il Ministero delle attivita' produttive curera' i con-
seguenti adempimenti comunitari.

4. Prima della stipula del contratto di programma il
Ministero delle attivita' produttive dovra' aver verificato
le condizioni di seguito indicate:

l’esito positivo della notifica alla Commissione
europea del programma presentato dalla societa'
Marchesi Antinori S.r.l.;

la disponibilita' effettiva della quota di cofinanzia-
mento regionale;

la verifica della coerenza degli investimenti nel set-
tore della trasformazione dei prodotti agricoli inseriti
nel contratto di programma con il PSR della regione
Toscana, in particolare laddove non consente l’au-
mento di capacita' produttiva nei settori interessati a
livello regionale;

la verifica della redditivita' delle aziende beneficia-
rie delle agevolazioni sugli investimenti agricoli, non-
che¤ di tutte le altre condizioni previste dagli stessi
regimi di aiuti in materia agricola e della pesca.

Roma, 29 settembre 2004

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2005
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1
Economia e finanze, foglio n. 204
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 3 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio di Rossano.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del
presente atto;

Dispone:

1. EØ accertato il mancato funzionamento dell’ufficio
di Rossano nei giorni 17 e 18 febbraio 2005.

2. La presente disposizione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che, a seguito del trasferimento del-
l’ufficio di Rossano nei locali della nuova sede sita in
via Ferraris s.n.c., l’ufficio e' rimasto chiuso al pubblico
durante i giorni 17 e 18 febbraio 2005.

Dell’avvenuta chiusura e' stato informato il Garante
del contribuente della Calabria, che con nota del
1� marzo 2005 ha espresso in merito parere favorevole.

Riferimenti normativi dell’atto.

1. Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770,
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, modifi-
cato dalla legge 18 febbraio 1999, n. 28 e, da ultimo,
dal decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

2. Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni.

3. Regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Catanzaro, 3 marzo 2005

p. Il direttore regionale: Perri

05A02375

PROVVEDIMENTO 4 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Aosta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Valle d’Aosta

In base alle attribuzioni conferitegli dalla disposi-
zioni di seguito riportate

Dispone:

EØ accertata la chiusura dell’Ufficio dell’A.C.I. di
Aosta - Pubblico registro automobilistico, il 15 feb-
braio 2005.

Motivazioni.

L’Ufficio pubblico registro automobilistico di Aosta,
con nota dell’11 febbraio 2005, n. 179/PRA, ha comu-
nicato che a causa dell’assemblea del personale nella
giornata del 15 febbraio 2005 l’Ufficio provinciale
sarebbe rimasto chiuso al pubblico.

La Procura generale della repubblica di Torino, con
apposita nota prot. n. 1345/APC/04 del 22 febbraio
2004, ha confermato la citata chiusura al pubblico.

Il Garante del contribuente, con nota n. 53/2005 del
2 marzo 2005, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera a)
del decreto legislativo n. 32/2001, ha espresso parere
favorevole.

Preso atto di quanto sopra, e' disposto il presente
decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana per la relativa sospensione e
proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrare (articoli 4 e 7, comma 1).

Aosta, 4 marzo 2005

Il direttore regionale:Mole'

05A02424
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 14 marzo 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3372
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140,12
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4467
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69740
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0750
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5516
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79,01
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1760
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5821
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,615
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245,13
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4326
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0067
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35988
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,70
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,836
Lira turca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7290
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6995
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6157
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4298
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8142
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1694
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1338,27
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0040

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A02570

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per lo scioglimento con nomina di liquidatore della
ßSocietaØ cooperativa P.A.V.EDIL Service s.c.ar.l.ý, in
Marghera.

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 tra il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle atti-
vita' produttive, si rende noto che si da' avvio al procedimento per lo
scioglimento d’ufficio con nomina di liquidatore della ßSocieta' coo-
perativa P.A.V.EDIL Service s.c.a.r.l.ý, con sede in Marghera (Vene-
zia), via Trieste n. 117, costituita per rogito notaio Chiaruttini Paolo
in data 7 aprile 1998, repertorio 17178 - posizione B.U.S.C. 3104 che,
dagli accertamenti effettuati, risulta trovarsi nelle condizioni previste
dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del
lavoro - Unita' operativa cooperazione, via Ca’ Venier, n. 8 -
Mestre/Venezia - opposizione, debitamente motivata e documentata,
all’emanazione del predetto provvedimento, entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

05A02391

Istruttoria per la cancellazione dal registro delle imprese della
societa' cooperativa ßFrantoio Sociale Popolare Sonnineseý
a r.l., in Sonnino.

A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle
attivita' produttive, si informa che e' in corso l’istruttoria per la cancel-
lazione dal registro delle imprese della societa' cooperativa di seguito
elencata che, dagli accertamenti effettuati, risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art 2545-octiesdecies, comma 2, del codice civile.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro ö Servizio politiche del
lavoro ö Unita' operativa della cooperazione, Viale Pier Luigi Nervi,
n. 180, scala c - 04100 Latina, opposizione debitamente motivata e
documentata, all’emanazione del predetto provvedimento entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del predetto avviso:

Cooperativa ßFrantoio Sociale Popolare Sonnineseý societa'
cooperativa a r.l., con sede a Sonnino, in via dell’Arringo n. 27, costi-
tuita per rogito notaio dott. Pietro Pierantoni in data 25 gennaio
1972, repertorio n. 5774, codice fiscale n. 00717760599, registro
societa' n. 3098, B.U.S.C. n. 1047.

05A02425

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialita'
medicinale ßNaropinaý.

Estratto determinazione UPC/II/1716 del 25 febbraio 2005

Specialita' medicinale: NAROPINA.
Confezioni:
032248015/M - ß2ý 5 polyamp 2 mg/ml 10 ml;
032248027/M - ß2ý 5 polyamp 2 mg/ml 10 ml blister;
032248041/M - ß2ý 5 polyamp 2 mg/ml 20 ml;
032248054/M - ß2ý 5 polyamp 2 mg/ml 20 ml blister;
032248078/M - ß2ý 5 polybag 2 mg/ml 100 ml blister;
032248080/M - ß2ý 5 polybag 2 mg/ml 200 ml blister;
032248092/M - ß7,5ý 5 polyamp 7,5 mg/ml 10 ml;
032248104/M - ß7,5ý 5 polyamp 7,5 mg/ml 10 ml blister;
032248128/M - ß7,5ý 5 polyamp 7,5 mg/ml 20 ml;
032248130/M - ß7,5ý 5 polyamp 7,5 mg/ml 20 ml blister;
032248155/M - ß10ý 5 polyamp 10 mg/ml 10 ml;
032248167/M - ß10ý 5 polyamp 10 mg/ml 10 ml blister;
032248181/M -ß10ý 5 polyamp 10 mg/ml 20 ml;
032248193/M - ß10ý 5 polyamp 10 mg/ml 20 ml blister;

Titolare A.I.C.: Astrazeneca S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0104/001/

W031.
Tipo di modifica: aggiunta indicazione terapeutica.
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EModifica apportata ßaggiunta di una indicazione nella stessa
area terapeutica relativamente al trattamento del dolore acuto:
blocco continuo dei nervi periferici per infusione continua o per inie-
zioni in bolo intermittenti, per esempio per il trattamento del dolore
post-operatorio e conseguenti modifiche nelle sezioni 3, 4.2 e 5.2 del
riassunto delle caratteristiche del prodottoý.

Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore della presente determinazione, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore
della presente determinazione.

I lotti gia' prodotti, non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal centoventesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione della presente determinazione

Decorrenza ed efficacia della determinazione: dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A02344

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialita'
medicinale ßGranocyteý.

Estratto provvedimento UPC/II/1717 del 28 febbraio 2005

Specialita' medicinale: GRANOCYTE.
Confezioni:
028686018/M - ß34ý 1 flac. lio 33,6 miu + 1 fiala 1 ml;
028686020/M - ß34ý 5 flac lio 33,6 miu + 5 f solv;
028686032/M - ß34ý 5 flac lio 33,6 miu + 5 sir solv;
028686044/M - ß34ý 1 flac lio 33,6 miu + 1 sir solv;
028686057/M - ß13ý 5 flac lio 13,4 miu + 5 sir solv;
028686069/M - ß13ý 1 flac lio 13,4 miu + 1 sir solv;
028686071/M - ß13ý 5 flac lio 13,4 miu + 5 f solv;
028686083/M -ß13ý 1 flac lio 13,4 miu + 1 f solv.

Titolare A.I.C:. Aventis Pharma S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0044/001-

002/II/028.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: per introdurre un contenitore alternativo

per la conservazione di lenograstim (principio attivo) in bulk.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A02345

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialita'
medicinale ßGranulokineý.

Estratto provvedimento UPC/II/1719 del 28 febbraio 2005

Specialita' medicinale: GRANULOKINE.
Confezioni:
027772072/M - ß30ý 1 siringa preriem. 1 ml 30 mu;
027772096/M - 1 siringa preriempita da 0,5 ml 30 mu;
027772108/M - 5 siringhe preriempite da 0,5 ml 30 mu.

Titolare A.I.C.: Amgen Europe B.V.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0019/010/II/

062.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aumento della dimensione di lotto del pro-

dotto finito da 20 a 90 kg.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A02343

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialita'
medicinale ßNeupogený.

Estratto provvedimento UPC/II/1720 del 28 febbraio 2005

Specialita' medicinale: NEUPOGEN.
Confezioni:
028216051/M - ß30ý 1 siringa preriem. 30 mu/1 ml;
028216075/M - 1 siringa preriempita da 0.5 ml 30 mu;
028216087/M - 5 siringhe preriempite da 0.5 ml 30 mu.

Titolare A.I.C.: Dompe¤ Biotec S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0019/010/II/

062.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aumento della dimensione di lotto del pro-

dotto finito da 20 a 90 kg.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A02342

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501062/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y

ö 62 ö

16-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 62



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 3 1 6 *
e 1,00


